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Ai cluzo eand, paron furlan 


SAN MARCO, PISCINA DI FREZZERIA N. 1665 
TELEFONI 23.817 e 21.175 Р 


Ercole Marelli € C. 


8. р. A. - Milano 


Marelli Aerotecnica 
Milano 


Radiomarelli 


l, Û. A. R. =, Milano 
Industria Condensatori Applicazioni 
Radioeletiriche 


Folkmotor - Milano 


La Telemeccanica 
Elettrica - Milano 
ING. AMATI & GREGORINI 


6. 6. S. - Monza 


| 


| 





Motori - Pompe - Ventilatori - 
Trasformatori - Alternatori 
Consulenza - Apparecchi - Impian- 
ti - Aerotermi - Aspirazione - 
Essiccazione - Condizionamento - 
Ventilazione. 

Apparecchi radio e radiogrammo- 
foni - Televisori 


Rifasamento industriale 


Motori a scoppio - Impianti irri- 
gazione a pioggia e a canale - 
Motopompe 


Apparecchiature elettriche automa- 
tiche per impianti di terra e di 
bordo 


Istrumenti di misura 


Rappresentante per la provincia di UDINE 


UDINE - Via Carducel, 11 - Tel. 71.03 








Visitate 


L'ARMERIA ANTICA 
PREZIOSA RACCOLTA D'ARMI 
NELLA CASA DELLA CONTADINANZA 
UDINE - CASTELLO 





ORARIO FERIALE, escluso il lunedi: delle ore 10 alle 12 e 14 - 16 - Ingresso L. 50 
ORARIO FESTIVO: dalle ore 9.30 alle 12.30 - Ingresso gratuito 





COMUNE DI UDINE 


Visitate le raccolte del 


Museo Friulano di Storia naturale 
UDINE - Via Manzoni п. | 


Aperto nei giorni di martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
di ogni settimana, dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 16. 


INGRESSO L. 50 


la domenica, dalle 10 alle 12.30, entrata gratuita. 






































BISCOTTI - CARAMELLE | 











Ditta F. MARZANO Ditta F. MARZANO +, a 


UDINE 
VIA MARSALA N. 34 
Telefono 64.40 | 

















Cooperativa Friulana 
di Consumo 


Societá Cooperativa a resp, limitata con sede in Udine 





DIREZIONE E MAGAZZINO: 
UDINE: Viale Duodo, 3 a - tel. 2309 - 8061 


PANIFICIO MECCANICO ED AUTOMATICO: 
Viale Duodo - tel. 2309 


LABORATORIO MECCANICO DI SUINERIA E CELLE 
FRIGORIFERE PER LA CONSERVAZIONE DE- 
GLI INSACCATI: Viale Duodo, 34. 


NEGOZI VENDITA GENERI ALIMENTARI IN UDINE: 


Via Bonaldo Stringher, tel. 6068 - Via Rialto, tel. 
2695 - Piazzale Osoppo, tel. 3764 - Piazzale Chiavris, 
tel. 7232 - Via T. Deciani, tel. 6823 - Via Pracchiuso, 
tel. 6145 - Via Volturno, tel. 6783 - Via Pozzuolo 
(San Osvaldo), tel. 3762 - Riva Bartolini - Paderno, 
tel. 7645 - Via Zanon, tel. 7271. 


In CIVIDALE: Piazzale Paolo Diacono, telef. 77. 
A TRICESIMO, tel. 62 - A MANZANO, tel. 1-18. 


= 
MACELLERIA IN UDINE: Via Bonaldo Stringher, 6243 


RIVENDITE PANE 
DISTRIBUITE NELLE VARIE ZONE DELLA CITTA' 
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UDINE - Via Mereatoveechio п. 27. 











Cassa di Risparmio di Udine 


FONDATA NELL' ANNO 1876 


Premiata dal Ministero con medaglia d'oro - Partecipante 
dell'Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Vene- 
zie - Sede Compartimentale dell'Istituto di Credito Fon- 
diario delle Venezie - Federata con le Casse di Risparmio 
delle Venezie. 


Patrimonio L. 988.019.379 
Benefic. erogata nell'ultimo quinquennio L. 259.418.668 
Depositi fiduciari L. 11.586.837.876 


SEDE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE 


Via del Monte, 1 - Centralino telefonico 26-41 
AGENZIE DI CITTA: 


N.1 - Piazzale Osoppo Tel. 36-81 
М. 2 - Viale Duodo (Mercato all'ingrosso) Tel. 29-10 
N. 3 - Largo Porta Aquileia Tel. 55-715 


FILIALI: Aquileia - Brugnera - Cervignano - Cisterna - 
Cividale - Codroipo - Latisana - Maniago - Morteglia- 
no - Palmanova - Pordenone - Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio di Nogaro - San Vito al 
Tagliamento - Tolmezzo, 


Ricevitoria e Cassa Provinciale di Udine 
ESATTORIE: Udine - Cervignano - Cividale - Latisana 
- Maniago - Mortegliano - Sacile - Tolmezzo. 
MONTI DI CREDITO SU PEGNO:. Udine - Cividale - 
Pordenone - San Daniele del Friuli. 
TUTTI I SERVIZI DI BANCA 


SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA: Udine - Cervi- 
gnano - Latisana - Pordenone - San Daniele del 
Friuli - Tolmezzo. 


Credito Agrario di Esercizio e miglioramento - Mutui. 


La Cassa di Risparmio di Udine destina gli utili di 
gestione esclusivamente: all'aumento del proprio patri- 
monio - garanzia per i depositanti; alla beneficenza da 
erogarsi nel Friuli; a spese di pubblica utilità da at- 
tuarsi nel Friuli. 



















LA COOPERATIVA 


ASSOCIAZIONE TABACCHICULTORI DEL FRIULI 


UDINE - VIA AQUILEIA, 4 - TELEFONO 64.98 


già oltre al trentesimo anno di vita, estende la sua azione 
in tutto il Friuli con cinque stabilimenti situati in: Faga- 
gna, Gris di Bicinicco, Codroipo, Sacile e San Vito al Ta- 
gliamento, con oltre 2 mila soci e circa 900 ettari di ta- 
bacco coltivati. La sua produzione, giudicata fra le migliori, 
è suscettibile di ulteriori perfezionamenti con ladozione 
di razionali pratiche colturali secondo le prescrizioni dei 
tecnici dell'Associazione. 


La parola d'ordine di un tempo: 
€ Agricoltori coltivate tabacco! », va modificata oggi cosi: 


“TABACCHICULTORI, coltivate razionalmente il tabacco!,, 





LE GRANDI FIERE DI GORIZIA 


LA FIERA DI SANT” ILARIO 
il 16 marzo 
LA FIERA DI SAN BARTOLOMEO 
Interessante per la quantita e la varieta di uccelli, 
ha luogo il 24 agosto 
LA FIERA DI SAN MICHELE 
il lunedi successivo al 29 settembre 
LA FIERA DI SANT’ ANDREA 
che ha inizio il lunedi successivo al 30 novembre e dura 
otto giorni. Questa Fiera, molto antica e rinomata, richiama 
a Gorizia fella grandissima di commercianti e agricoltori 
da tutto il Friuli. 


Nei giorni di fiera si tiene mercato di animali. 


E” giorno di mercato il giovedi di ogni seconda settimana. 
Se in detti giorni cade una festa, il mercato viene differito 
al giorne seguente. 

















“LA VITRUM.. 


di M. MARTINI 


Le migliori merci ai migliori prezzi 


Le ultime creazioni ed || buon gusto 
sono le caratteristiche di questo ormal 
FAMOSO GRANDE MAGAZZINO 


(IMPORTAZIONI DIRETTE) 








CIVIDALE 


Ferrovia - Autoser- 
vizi di linea - Po- 
sta - Telegrafo - Te- 
lefono - Istituti 
bancari - Riforni- 
mento carburanti 
- Bese pubbliche | 





Fiere animali e merci varie con 
parco divertimenti: 10, 11 e 12 
novembre - detta di “S. Martino,,. 


Mercato di animali e merci varie. 


| frutta e verdura: tutti i sabati, 


Mercato di merci, frutta e ver- 
dura: tutti i martedi e i giovedi. 


Mostra dei vini tipici friulani ed 
altre manifestazioni: 26, 27 e 28 
del mese di maggio. 


Se i mercati del sabato cadono in giorno festivo, vengo- 
no tenuti il giovedi precedente. 














ISTITUTO TECNICO FEMMINILE 


con annessa 


Scuola di avviamento professionale (a tipo industriale femminile) 


E. Bian с гїї 


legalmente riconosciulo 


UDINE - Via Grazzano, 16 - tel. 6190 


Consorzio Agrario 


Provinciale 


MERCI, SEMENTI, 
TRATTORI, MACCHINE E 
CARBURANTI 

PER L'AGRICOLTURA 


Direzione e Amministrazione : 


MA GRAZZANO 1 - TEL. 2041 


Magazzino e Frigorifero: 
VIA SABBADINI - Tel, 2875 - 3803 


U D | М Е 


PER PRENOTAZIONI ED ACQUISTI 


rivolgersi alle FILIALI 
e AGENZIE LOCALI 


ASST CGO R A Z IO NE "FATA, 
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CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 


Fondata nel 1841 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Depositi: Lit. 3.500.000.000 


Gartelle fondiarie in circolazione: Lit. 1.400.000.000 


31 dicembre 1955 


BANCA CARNICA. 


Societá per Azioni SEDE IN TOLMEZZO Fondata nel 1890 
PATRIMONIO SOCIALE L. 11.000.000 


Filiale: AMPEZZO - Recapito: PAULARO - Esattoria: 


AMPEZZO - Ufficio cambio: PASSO DI MONTE CROCE 
CARNICO. 


Cavernetta 


in via di Prampero (presso il Duomo) 


Ya 


mesce per la vostra gioia i migliori vini del ¿Friuli 


(cun polente e musèt) 























BANGA DEE TRECE 


SOCIETA PER AZIONI - FONDATA NEL 1873 


Capitale sociale emesso e versato. L. 100.000.000 
Riserve . . . . . L 550.000.000 


DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE 
UDINE 


AGENZIA DI CITTA N. 1 - Via Ermes di Colloredo 5 (Piazzate Osoppo) Tel. 62.83 
N. 2- Via Poscolle n. 8 (Piazza del Pollame) Tel. 65.67 
М. 3 - Via Roma 16 (Zona Stazione Ferroviaria) Tel. 73.50 


FILIALI: 

Artegna - Aviano - Azzano X - Buia - Caneva di 
Sacile - Casarsa della Delizia - Cervignano del 
Friuli - Cividale del Friuli - Codroipo - Conegliano 
- Cordenons - Cordovado - Cormons - Fagagna - 
Gemona del Friuli - Gorizia - Gradisca d'Isonzo - 
Grado - Latisana - Lido di Jesolo - Lignano Bagni 
- Maniago - Mereto di Tomba - Moggio Udinese - 
Monfalcone - Montereale Valcellina - Mortegliano - 
Ovaro - Pagnacco - Palmanova - Paluzza - Pavia 
di Udine - Pontebba - Pordenone - Portogruaro - 
Prata di Pordenone - Sacile - San Daniele del 
Friuli - San Donà di Piave - San Giorgio di Li- 
venza - San Giorgio di Nogaro - San Vito al Ta- 
gliamento - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento 
- Tarvisio - Tolmezzo - Torviscosa - Tricesimo - 

Trieste - Valvasone - Vittorio Veneto 

RECAPITI: 
Clauzetto - Faedis - Meduno - Polcenigo 
Travesio - Venzone 
ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano - Meduno - Moggio Udinese - Nimis - Ovaro 
- Paluzza - Pontebba - Pordenone - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio di Nogaro - San Vito al 
Tagliamento - Torviscosa 

Telegr.: Direz. Gen. e Sede Centrale: FRIULBANCA 

Filiali: Banca Friuli 

Telef. Udine Centrale: 24.51 - 21.78 

Depositi fiduciari: oltre diciassette miliardi 


FONDI AMMINISTRATI: VENTI MILIARDI 





COMUNE DI! 





UDINE 


FIERE E MERCATI PER L'ANNO 1957 


Ogni giovedi - Mercato ordinario di 
bestiame  . TENT 
Secondo Mercoledi e “giovedì di aprile 
- Mercato Concorso Primaverile To- 

relli di razza pezzata Friulana 
Terzo mercoledì e giovedì di settembre 
- Mercato Concorso Torelli di razza 


буди Friulana . L 
Secondo giovedi di dicembre - * Appro- 
vazione invernale Torelli di razza 


pezzata Friulana 


Fiera di S. Antonio - 17 сойо ; 5 
Fiera di 5. Valentino - 14 febbraio 
Fiera di 5. Giorgio - 25 aprile 


Fiera di 5. Lorenzo - 8 agosto . . 


Fiera di S. Caterina - 21 e 25 novembre Boario e P.zza 1^ Maggio 


Ogni martedi, giovedi e sabato - Mer- 
cato di legna à 

Ogni martedi, giovedi e sabato - Mer- 
cato dei foraggi S È 

Mesi di maggio e giugno - Mercato fo- 
glia di gelso . . . 

Ogni martedì, giovedì e sibilo - Mer. 
cato di funghi š . 
Ogni mercoledi, Horoi e стаю 

cato del pollame . . 


D D * 


Me г” 


Ogni martedi, giovedi e sabato - Mer-' 


cato di generi diversi . . 
Tutti i giorni - Mercato all'ingrosso di 
frutta e verdura . . . . - 
Mesi di settembre e ottobre - Mercato 
all'ingrosso d'uva . . 3 
Mesi di ottobre, novembro e dicembre 
- Mercato all'ingrosso di castagne . 
Tutti i giorni - Mercato al minuto di 
frutta e verdura 02. 4. y è 


Udine, 15 ottobre 1956 


Foro Boario 


idem 


idem 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


Foro Boario 


idem 


idem 


. P.za XX Settembre 


Via Zanon 


idem 


Via Volturno 


idem 
idem 


P.za 


G. Matteotti 


IL SINDACO 6, Centazzo 









































An XXXVIII 


IL STROLIC FURLAN 


1957 


Pronostics - Sagris - Mercjaz - Proverbios 
Lunariis - Agricolture - Contis di ridi 
e che Diu nus dei dal ben 


Societát Filologjche Furlane - Udin 1956 - Tip. Doretti 
Suplement a «Sot la паре» - Resp. dot. Luigi Ciceri 


Spedizion in abonament postal IV gr. 
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Pieri Somede dai Marcs al à dát dongje chest Strolic e Lelo 


Cjanton j à dát une man. 
I disens 'e son di A. Poz ch'a nus dá une mostre de Basse 


furlane. 











Restins furlans ! 


— Cjoilu, fie — j dis la mari — 

al ë siör: ' ë un galantom: 

Tu farás la tò fortune: 

Tu starás propri benon. 

— Oh, no mame! — j dis la fie — 
No uéi vélu nancje in ment: 

Al & siór: ma ’lä non Janes, 


E di sclás, no uei savent! 


* # ¥ 


— No sta cjoilu, cjare fie, 

Al ë brut, alè tant puor: 

E ché sbisie che tu sintis 

Т. e caprizi, nol è amôr. 

— Nol & biel: ma al а non Meni, 
E al e bon come il bon pan! 

Nol e siór: ma duc’ lu stimin... 


E po’, mame, alè furlan! 


(Da «Paginis Furlanis », 1900 A. XIII, pag. 40) 





Contrast di amór 
fra Cjargne e Friül 


FRIUL — Cjargne - frute, se ti cjali 
tun rojál дарі dai pòl, 
tu ds il cil che si disbasse 
e 11 soreli dentri i voi, 


CIARGNE — O Friúl - frutát, al cjante 
il to mdr fra i pins, laju: 
jo ’o vorés cjantáti danzis 
di ches vecjs di cassu, 


FRIUL — Jo ti suni une cjampane 
tun amont di pradariis: 
sint chel sun ce ста! sdrindule 
sù pai cuéi, dentri i pais! 


CJARGNE — ..il gno àiar jù pes stradis 
fra i agùs e i coi di fen... 
Ji pes gravis 'e ven Paghe 
cui colórs des monz a Dien, 


FRIUL — J ài out dit a une sisile 
che par me ti bussi il cir: 
‚о ai scolcàt tal cil, ta l'age 
il to vivi fiir par fir... 


CJARGNE — Jo ’o di bussát par te ché stele 
ch'e ven-jù pal Tiliment: 
che ti dei une cimiade, 
che mi vei simpri indiment, 


DINO VIRGILI 





La prime robe che si pò viodi in tun pais une vore indaúr 
cu la civiltàt 'e je ché i fis a’ ubidissin ai genitórs. 











Pieri Silveri Leicht fi di Michel, nassút a Vignesie il 25 
Jugn dal 1874, muart a Rome il 2 di Fevrár dal 1956, 

П so cuarp al polse “tal cimitieri di S. Vit di Udin in miez 
de so int furlane ch’al a tant amade. 

"Те Patrie dal Friül, Че Cjamare dai deputáz, in Senát, 
‘tes Universitáz e “tes Academiis in Italie e für, president di 
tantis istituzions, galantom in duc’ i timps, al a onorát simpri 
e tignüt alt il non del Friúl e da l'Italie cul so inzen e la só 
grande bontát, cul so penál e lis sòs opairs, senze dasi padin. 

Par une vorone di agn al a tignút lis redinis de nestre So- 
cietát come President, plen di buine maniere simpri seren e 
pront cun cúr adaviert e gjenerós par puartá indenant lis 
cjossis de Furlanie, 

II Strolic e i amis dal Strolic lu varan simpri agrát e lu 
ricuardaran cun afiet e a’ stramanaran la memorie a chei 
ch'a vegnaran, 








Fra la int studiade... 


Su la crosere 

— No savés ce ch'al úl di quanch'o alzi la man? — "e disê 
une uardie a une siore ch'e veve traviarsáde la strade senze 
abadá al segnál; e ché pronte: — Altriché 'e son vincjecinc 
ains ch'o fás la mestre! — 


In timp di elezions 

Tl zurviel uman al ё une grande meravee: al scomenze a 
funzioná co si nas e al si ferme dome quanch'a si fevele in 
public. | 


Buine ancje la lenghe 

Un conferenzir prin di metisi a discori: «'O feveli vulintir 
es feminis: co' 'o feveli ai umign 'o sai che chel ch'o dis al 
jentre par une orele e al jés par ché altre, ma co 'o feveli es 
feminis 'o sai che chel ch'o dis al jentre par dutis dós lis orelis 
e al jés pe bocje. 


Il mont cui pis in sii 
Un miedi al mecanic: — Cemát un cont cussi grant par 
pocjs oris di lavór? vuatris us fasés pajà plui di noaltris miedis. 
— Eco — j rispuindé il mecanic — nó s'al meretin, parcé 
che vualtris 'o lavorais sun tun model ch'al é vecjo come Adam 
e Eve, e no scugnin lavorà ogni an su modei gnùfs. 


Modis gnovis ma storís vecjs 

Un professór al jere usát a fá scrivi lis sós conferenzis sul 
magnetofono e po' par tignilis ben a mens s'es faseve torná a 
di zirant il fil. Ma une dí al si é indurmidit e nol si é sveát 
fintremai che il magnetofono nol si e fermát. 


Arzentàs i pins da glesia... 


Arzentüs i pins da glesia 

Si fevelin fra di lór 

E i grilüs vistüs di neri 
Cjantin là sul cjamp in flór. 


SECONDO DEL BIANCO 
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Cjase di contadins a Meret di Tombe. di С. Someda de Marco - 1920, 











La femine in Cjargne, di G. da Pozzo - 1908. 


Al torne il strolic 


Mi pareve che nissun nol crodés plui ai miei strolighez e 
cussi 'o vevi pensát di gambià mistir. Par jessi cjolt a vore su 
la ferade, 'o vevi fate une domande in cjarte di bol e, zontat 
miez chilo di certificáz, la vevi mandade a Rome. Te rispueste, 
che mi rivá Гап passát, Rome mi diseve che no mi cjolevin a 
vore, ma ch'a varessin tignude ben in mostre la mé domande 
se par cês j ves coventat. «Ca 'e va mal!» "o ài dit. Cun dut 
che tra i certificáz a'nd'jere un ch’al diseve cho soi un bon 
omp, stant ch’o ai simpri vude buine condote moral e civil, 
e cun dut che chel certificät al vignive confermát cun tune 
biele letare dal plevan, a vore no mi cjolevin e a’ tignivin la 
mé domande dome pes dibisugnis. « Ricomandazions a' uélin! », 
'o Ai pensat. 

Mio santul al scrivé une letaróne a un diputat indulá ch'al 
diseve ch'o jeri un puar diaul plen di fan e ch’o jeri propi un 
bon omp: alore chei di Rome si son infidáz e mi riva la letare 
che mi cjolevin a vore. Ma jo no soi lat! Eeh nò!... Tra il cer- 
tificát, la declarazion dal plevan e la letare di miò santul, jo 
o jeri ståt segnát «bon» tre voltis. E pitost che la int "е disi 
«Chel al è bon tre voltis» al è miór ch'e disi «Bon, chel! ». 
Cun di plui, se par jessi cjolz a vore si scuen jessi bogn tre 
voltis, a jessi bon une volte sole, nol covente lavorá, Sino o 
no sino talians? 

E cussi 'o torni a fá il mistir di prin, a strolega! Cun tan- 
te buine int ch'e je in chest mont, pussibil che nissun mi crodi! 

Provait a leimi més par més. 


L, C. 


Cumierie 
La uarzine "е passa. La бате “а fume 


E lis cumiériis scuris a’ sflandorin 


Cumierie: tu someis "e sapulture 
Dulä ch'o polsarai, co la mé ore 
"Е vegnarà sui glons di une cjampane... 


ANTONIO DELUISA 
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Zenár 


Tante néf, in qualchi sit, ai prins dal més. Bondanze te 
cjase dai siórs e miserie te cjase dai puars. Ma no tante mi- 
serie! A’ mancjaran i bez a chei ch'a varan di fà un regal e 
femine tal cjadalán dal matrimoni, a chei ch'a varan di torná 
qualchi cjarte di mil ai amis e a chei ch'a varan gole di lá a 
viodi lis Folies Bergéres a Paris. Chei altris a’ varan simpri un 
crust di pan di meti sot i dinc' e, salacór, une mieze terine di 
lidric e, vadi, ancje un ûf dûr. A’ tiraran indenant сети ch'a 
podaran, puare int, ma no saran in cundizion di fá miór, di 
cjatá altris jentradis. Si sa po’, chest al é il brut! Cheste "e 
je la disgrazie, la disgrazeóne grandiòse!: no jessi bogn di 
tirá-fúr di qualchi bande qualchi alc in plui de solite pae! Par- 
cé che la femine, co no si á béz, 'e dis che si á póc judizi, che 
no si sá fa; 'e dis « Viót Sisto, viót Gusto, viót chel e viót chel 
altri»: e 'e pense che 'o sin puars biäz. 

Crodint di comedá cheste cjosse, il guviar za qualchi an al 
a inventade la tredicesime mensilitát. Ah si!, nol à zovàt пије! 
Quanch'al ë il més di lui, duc’ a’ scoménzin a vai di vé za 
mangjade la tredicesime ch'a jan di tira in Dezembar. Sis més 
al dure il vajarili, e po’ a' disin che il guviár al cir il ben dal 
popul; al varés di gjava lis tredicesimis! Chés no son riformis 
di fa! 

Tante néf ancje ai ultins dal més, Ricolte de ue, scjarse. 


Un svearin pal contadin 


Al forment?... Une man di nitrát! E in te stale?... lis cjanis 
di zucar a' laressin 'ne mane. 

Ustu sparagná béz e fadiis? Tu ás di gratá vie e di brusá 
la scusse secje dai arbui e des viz. 

La aghe, 'e je un tesaur, chest si lu sá! ma a piardisi pe 
tiare, lafé no á di stá! 

Se in sot tu aris tal unviár, a ogni mál rimiedi tu varás. 
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Frutin, 
vai. 


I numars dal lot 


No sta vé pore se un sium ti spavente 
ma tenlu a mens! Se un numar ti covente, 
Cirilu tra lis robis culi sot 

E cór subit al buteghin dal lot. 


soreli, svuarbecja- 


Lune, pes, musiche. ` 


Gjambe, turcli, soflet. pas. 


Balcon, 


1 
2 
3 
4 
Casse di muart, mans, arc. 5 
6 
1 
8 
9 


cil stelát, palaz. 


Cjasute, quart di lune, 
miluz. 

Cjaldir, calamár, carucule. 

Fuarfis, cjan, libri. 

Caratel, cjscjel, martiel. 

Rol, scorie, canon. 10 

Gjal, anel, pése. 11 

Cane, tor, dds ocjs. 12 

Incuin, panole, cjandele. 13 

Butiliis, sgarpion, fuar- 
tezze. 14 


Mulin a vint, orloi, ue. 15 


Tambúr, cjampane, arbul. 16 


Amis, ucelat, filtro. 17 
Mandulin, tre stelis, vistiz | 
di femine. 18 
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Sclapezoc, moretine, scjai- 
pule. 1 9 


Trombe, lujaniis, scarpe. 20 


Bocalete, corais, man. 21 
Revolvar, puenál, cjalde- 

rie. 22 
Volp, forcje par impicja. 23 
Grison, doi soldáz. 24 


Piramidis. arc di 5. Marc, 


mus. 25 


Glesie, doi che si bussin, 
arioplan. 26 


Armár, scove, doi pins. 27 
Claf, carozze, barbezuan. 28 
Balerine, armis, dados. 29 


Muradórs, tanais. 30 
Fiasc, náf, rasór. 31 
Jet, sintinele, luchet. 32 


Balon, lancje, doi caratei. 33 


Cjan di uardie, calamar, 


gobo. 34 


Siele, lum, pale. 35 








Penei, cavalet, poltrone. 36 
Zei, Garibaldi, tre suis, 37 


Lis corsis, tre dados, doi 
arbui. 


Cjaval . sbranát, preson, 


fuarfis. 39 
ee menerost, maz- | 4 0 
Pescjadòr, lampadine, raz- , 

Ze. 41 
Metro, bandiere, manarie. 42 
Poz, libri, campanele. 43 
Bancje, dós tazzis, ulif. 44 
pex piche di predi, 45 
Pipe, corone di re, compas. 46 
Cjsejel, cûr, colone. 47 
Duél, pes, butilie vueide. 48 
Tazze, femine, turibu. 49 
Bunn plene, podine, mi- 50 
Rose, gjat, sie. 51 


Lampion, cjadreon, orga- 


no. 52 


Ocjái, miluz, stivai. 53 
Taur, scorie, il diaul. 54 
Viulin, fr di ejaval, 
gurli. 55 
Calamite, sisilis, caliz 56 


Pavee, riscjele, cuár. 57 
Orloi di pols, tiare, ancore. 58 
Canarin, bae, doi vas. 59 
Cerf, cogume, calderin. 60 
Fiasc, ocjai, cjazzadór. 61 
Cjaval, colombe, furtune. 62 
Glesie, nuviz, pastór. 63 
Sunadór, arbul, manarin. 64 
Foncs, sejaldejet, arbul. 65 
Curtis, corone di orár. 66 
Poz, blave, piruz. 67 
Pavee, sclope, puint. 08 
Purcit, fressorie, manezze. 69 
Sésule, falcet, ristiele. 70 
Penel, scjale, seglot. 71 
Züc di balis, saete, rose. 72 
Naf, rimpin, curtis. 73 
Sclopon, otomobil, carote. 74 
Statue, scjalinade, cunin. 75 
Arbul, spi, fontane. 76 
Clas, forcje, padiele. 77 
Ramaz ilurit, misure di 
litro, ejandehr. 18 
Crós, serpint, incuin. 79 
==> EN fiár di so- 80 
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Cjavedal, cjartis di zuc, a | 
N 81 Cidule, mortar, piron. 86 


Polezzus, scarpon, tajon. 87 
Gratule, cjadin, 38 
Lámpide, serpint, ragn, 89 


Uerir, pompe, belange. 82 
Martiel, crot, scovazzere. 83 


Cavalet, rincone, ого, 84 
Fuartezze, ruede, la For- 


Rap di ue, corone di re. 85 tune. 


Son bogn in ogni miit, 
Il quatri, l'un e il siet 
Se po' j zontais un vot 
Un terno jó us promet, 


Masse sinceritát 


Une femine, tal timp da l'ultime uere, cul so cjaruz 'e leve 
a Udin par vendi verdure in plazze, ma co 'e rive a puarte 
Puscuel il mus al si ferme, al si met a nasá par tiare e nol 
oleve savént di là indenant. 'E capite une uardle, e ché femine, 
plene di póre, 'e vose, 'e tire lis redinis e 'e peste il mus cul 
mani de scorie.. e nuie! il mus nol úl là indenant ma al si met 
а zirucà a riscjo di peta cuintri di un otomobil ch'al vignive ` 
daür; alore 'e femine j scjampe une «croste»: — Malandret! 
ziruchistu ancje tú come Mussulin in Libie?.. — 

Dit e fat la uardie la à menade in questure indulà ch'e à 
vüt zif, zaf e zurviel a parási par che no la tégnin dentri, ma 
sicome alc al doveve pûr capital e à scugnüt раја une multe 
di mil francs par «maltrattamento agli animali domestici ». 


Un cjoc al ë montát sul otomobil e al si ë mitüt par ашай: 
di bot lu fermá un de polizie stradál e j disé: — No varés 
migo intenzion di guidá Potomobil? — Sigúr — j rispuindé chel 
— no soi in stat di lá a pit. — 


18 





Lis simiis 


A Udin, 





Mit e maniere 


— Spiete, spiete, carognate, 
ven culi mo, purzitat! i 
'dulá séstu, canaiate, 

brut bastart di un rufianat? 


Cjale biel, cumo ti brinchi 
e ti mangi tun bocon, 

dami intant ché to cuessate, 
cjape, cjape, un roseón! 


Ven, sozzat, ven che ti fruzzi, 
che ti copi, brut bricon, 

ti sejafoi, ti tai a fetis 

e ti mangi a gulizion. 


Cjale ca il curtis ch'al tae, 
'o ti fas un biel busut 

ca tal miez de tó panzate, 
figurot d'un farabut! — 


Oh, Signór, po ce suzzedial 
cun ché femine, ale di brut? 
Je une mari inemorade 

ch'e figote il so frutut! 


MARIA GIOITTI DEL MONACO 


in zardin grant, al mercjat di Sante Catarine, une 


mestre 'e compagnave i fruz a viodi il casot des simiis, ma che- 
stis a" jerin ‘te stie, 

— Dulà sono ladis? — "e domandà al inservient. 

— 'E je la stagjon ch'a van in amòr, — al rispuindè chel 
— lis simiis a' son ritiradis dutis Ча] vagon. 

— Oh! — j rispuindè la mestre — i fruz a' son malapajáz, 
crodeiso ch'a vignaressin für butandiur nolis? 

No lu sai, siorute — al rispuindé chel, cjalanle ben in 
muse — E jé saltaressje für?... 
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Il lunari par semená tal ort di case 


Reine : 
Ardielut . 
Basili . 
Brocui 
Capüz . 
Carotis 
Cesarons . 
Cevole 
Cocins 
Cudumars 
Erberavis 
Erbetis 
Fasui . 
Favis 
Fenoli, 
Indivie 
Lidric . 


| Lidrichesse . . 
Lidric di radris 


Lidric ros 


Lidric roman 


Mazorane 


Semenz!s 


ж 


Melanzanis . 


Melons . 
Peverons . 
Pomodoros 
| Puár . 

Ravanei . 
Rás. . . 
Rucule . 
Salate . . 
Savors . 

Selino . 

Spinasis . 
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Dezembar 





kee déer, 


Grams di 
temenze 
ch'a coven- 
tin par un 
pizzul ort 
di famee 
125 gr. 
1 scart. 
15 gr. 

] scart. 
1 x 
1 » 

1 » 
| 500 gr. 
2 scart. 
1 > 
1 » 

1 » 
30 gr 
500 > 
300 » 
1 scart 
] » 
1 » 

1 > 
1 » 

| 20 gr. 
| 1 scart 
1 » 
11 > 
1 > 
1 x 
1 > 
l » 
2 aw 
1 D 
1 > 
50 gr. 
1 scart 
1 scart 
100 gr 




















Fi di nissun 


La Nute *e a vút un frut e no & sposade. 
No é nancje fidanzade. Pe borgade, 
di puarte in puarte, babis e vedranis, 
| а” disin: — Ce figure! — 
| E a’ cirin il pupa de creature. 
A’ disin: — Toni? Cili? 
Basili? Tite? Pieri? 


Cun Pieri le adn viodude pe stradate. 
Cun Toni tune frate. 

Cun Cili te boschete. 

Pes braidis cun Panzete, 

Cun Tite te Lurane. 

Cun Dòsimo tal bosc, in tune tane. 


O alore cui dal diaul ché cristiane? 


E po cun Zei fin tart sul baladór; 
e sul toblat cun Col, sul antiúl! 
| e a scür fin a straoris sul pujül! 
| E tanche “ne pelande d'ogni bande, 
| par sagris e breárs a sfreolási 
cun Nejo, Fico e Sgrot, di stomeási! 


Alore? Dut dibant. Nuje ce fi. 
Masse di lór. No si rigjave un dret. 
A na ë corantequatri, mico siet! 

E co sul furmiür tu sês sentát, 
qual *ese la furmie che ti й becát? 


OTMAR MUZZOLINI 


Fevrár 


Dis sentesins di néf a Udin o in altris lúcs: in mont qual- 
chi metro di plui, I purciz, invezzi di stá tai cjóz a ingrassási 
senze fá nuje, si metaran a fá une cure di bielezze e, par resons 

J| estetichis, a’ deventaran secs tanche studentessis universitáriis 
I| di chimiche cui ocjai. 
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Cun tune lez al vignarà stabilit che, par resons di conta- 
bilitát, lis páis dai lavoradórs a' vignaran dadis al 30 di ogni 
més invezzi dal 27. Quanch'al sarà il 28 e i lavoradórs si sin- 
tarai a di che la pae no ur vignarà dade parcé che il més di 
Feyrár nol à la trentesime zornade, al sarà come quanche une 
grande cre 'e ven segnade sul quadrant de Storie: dute la int 
in plazze e bandieris, tabelons, discors, musiche de Marsiliese 
e mans parajar ch'a smalitin ancje chés come bandieris; e une 
anime sole, e dome une vós di milions di vós 'e scloparà tes 
plazzis di dute l'Italie scjassant i mürs e fasint scjampä i ucei: 
«'О volin la pae dal més di Fevrär! >. 

La бізге "е trimarà. Ma cemüt une lez senze fant un'altre, 
ch’a uelin almancul quindis dis parcé ch'e puedi deventà ese- 
cutive? Di bon ch'e je la burocrazie! Al sarà dome in grazie di 
un « quesito » presentát di un funzionari inteligjent al Sorestant 
competent, che i lavoradórs a' podaran tirá la pae dal més di 
Fevrär. Stant che la lez 'e disarà «al 30 di ogni més», chel 
funzionari al fasarà capi che Fevràr, ancje se nol à la furtune 
di vé la trentesime zornade, no si pó di che nol sei un més. In 
vie strentamentri ecezionál, il Ministeri al stabilirá di conzedi 
ai lavoradórs la retribuzion dal més in quistion, Al ven a stái 
che, senze lis conzessions de burocrazie, un al pó lavorà tan- 
ch'al úl, ma bêz пот’ cuche. E po’ a’ disin che la burocrazie 
no covente!.. Al dopli a'ndi vares di sei! Cui sà che cu la bu- 
rocrazie dople nol salti-für qualchi altri «quesito» di chei 
juse’, ch'al rivi adore di fà conzedi ai lavoradórs la pae dople 
ogni més! 

Al nevee ancjmo, ca o là. 


Un svearin pal cont:din - 


Il nitrát?.. L'ultime man di fevrár 'e je ché che ti iem- 
plarà il granär! 

Prin di butá, il concim, plen di potasse, fas cori tantis 
voltis sul prát la grape. 

Semene, a S. Valantin, vene, vezze e póc favin! e, pal més 
di mai, tu varás un bon jarbár. 

Il viàr de blave al fas une vore di dam! Passe lis cjanis 
te «sfibratrice» e tu farás ancje bon ledàn. 
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El zi 


— A' veenin propi di chestis bandis; al ё un muritóri dal 
sigúr! 

— ’O ài sintüt a di che uë al ё muart su la cròs, li ret... 

— Ma si po, jo 'o cròt ch'a vevin di sapulilu, il muart, in 


ta chest sepulcri ch'e jan viart ué cà sot.. A' son i zis che 


movint il lór cjáf di cà e di là a' si cisichin li, su la mont dal 
Calvari. 

Il soreli al è za lat a mont; l'ajar al si fas simpri plui scurót. 

I zis in ché volte no jerin blancs come cumó e nancje no 
nulivin di bon, ma a’ ierin, po si, plantis bandonadis e a’ vi- 
gnivin-sù salvádiis tai zimitieris. Passant la int ju tabiave par 
faju secja: a’ jerin plantis maludidis, parcé che, "e diseve la 
int, a’ puartavin disgraziis la che menavin-sù, 

— Viódistu, viódistu! 

— Oh! Diu, Signór, 'e je propi vere: lu puartin juste tal 
nestri sepulcri! 

— Oh! puere fémine, ce ch'e vai! Malafesi, al é il Signór! 

— al ё propit lui! lu vin viodüt a passa ué di buinore dut 
sanganät tal miez di che int che veve piardüz i sintimenz, tan- 
che bestiis... 

— Lu án fat muri! 'E jé la Madone ch'e vai. Oh! Signór, 
Signór, a' son robis di no crodi! 

— Esal mai pussibil che la int 'e sei tant triste, 'e sei stade 
tant e tant triste di fálu muri su la crós come un birbánt, il 
nestri bon Signór! 

Al é scür avuál: nancje lis stelis, nó, no si presentin tal 
cil come ogni gnot co no son i nüi. Dut li intór al ë cidin: un 
сїйїп di zimitieri di Їй sgrisui dome a pensá; no si móf nan- 
cje une fuee tal cjarandòn; la bavesele no a vit cûr di passa, 
come ogni sere, vie pe gnot a rinfrescjà l'ajar! 

I zis a' cjalin; e si disin: ; 

— Lu an za mitüt tal sepulcri! 

— Puars mai nó; il Signór in tal sepulcri! e cumo a' ta- 
ponin la puarte cun chel clapón! e sü e sü, e cussi lu àn siarát 
li drenti! 

— Mi ven di vai, mi ven! 

I zis a' tasin un tantin; e po' a' tornin a feveluzzá un cul 
altri: 
— Che "1 Signór j perdoni- a ché intause! 

— 'Е je lade-vie ancje la Madone, Puare, puare Madonute! 
astu viodüt semút ch'a jan seugnit tignile sù? a’ jere par colà 
ogni pas ch'e faseve! 
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— Robis robonis di fà sclopà il cür ancje a un sassin di 
strade! 

— Sint mo, cjale mo, no ti parial di sinti a movisi, a cia- 
mina? 

— Sigúr: a’ son i soldäz che si fasin in ca! 

— Si son mitüz denánt dal sepulcri; sintiju ce che sbrun- 
dülin: a’ maludissin chei che ju an mitüz ali a sta difúr dute 
la gnot in ta chest scúr par fa la uardie a un muart, a’ disin. 

— Puats mai nó! e ce ch’e blestemin! e di che si cjatin 
denant dal sapulcri lá che alè sepulit il nestri bon Signór! 

— Oh! jo no pues plui resisti! 

— E nancje jo, ve’! — e cussi i zis duc’ passionáz a’ platin 
il cjàf tal miez des fueis par no sinti plui ches blestemis. 

I soldáz, ancje lor, dopo di vé bevút e vosat ben e no 
mal, si son stravuacáz un di са e un di lá; e po’ a ti roncèin 
tanche purciz di grasse. 

La gnot 'e passe cussi. Ma laju dapit, cumó tu viodis co- 
me a tarlupà une glagne di lûs; po si, e po il cil al devente 
plui blanc: 'e jè l'albe che si fas in ca. 

— Séstu dismòt? — al domande un zi a un altri zi. 

— Si jo, no ai podüt siará voli dute la gnot. 

— Nancje jo, ve'! 'O vevi une sponte cá tal cúr, 'o vevi, 
che mi tormentave e mi tormente ancjemò cumò a pensá al 
nestri bon Signòr! 

— Ju sintistu? a’ son i soldäz che si clamin un cul altri. 

Il prin rai dal огей al bat vie pal cil come un lamp; une 
bugade di buere si fòs sinti tal miez dai árbui, 'e dismóf i 
uceluz. Po’ il soreli al rive a tocjá ancje la puarte dal sepulcri. 
In chel, dut in tun, si sint come un rumitúr: a' sunin lis cjam- 
panis, a’ svoletin e cjantuzzin i ucei. 

I zis, ancje chei, a’ tirin-für il cjaf di sot des fueis: si 
cjalin intòr, A' viodin: cun tun sburtòn al cole in bande il 
clapòn che al tapone la puarte dal sepulcri e für dal sepulcri 
al si spant un sflandoròn di lûs che al ti incee. 

— Alèil Signòr, il Signòr al è ressussitat! — si metin a 
di i zis movint il cjäf di gjonde — Oh! Signòr, Signór, tu sês 
tornát! — e in tal miez di chel sflandòr al é propit il Signór. 

— Signór, Signór, perdóne a ché int che no saveve ce ch'e 
faseve; "е jere propi cussi: “е veve i vôi, ma no viodeve; "e 
veve lis orelis, ma no sintive! 

— Oh! Signór, Signór — a' tornin a di i zis — perdónjur, 
perdónjur! 

I] Signór al passe denant dai zis: la bocje j riduzze; e j 
dis lui, ai zis. 
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— Zis, zis benedèz, il uestri bon cür al dis di olési ben un 
cul altri: si, si, ualtris mi vés capit subit: 'e jé propi vere ch'o 
soi vignüt in ta chest mont par fai capi 'e int di olési ben 
e di dismenteá i displasés ch'a jan viz di no odeási par nissún 


` cont! 


E lì il lusér al si fòs ancjemó tant blanc che nissün nol 
pó plui mandá un cjalón. | 

— Bigür — al dis ancjemó il Signór — zis benedéz, jo "0 
vuei che il uestri bon cfir al vebi un premi: di cumó indenant 
la int no us tabiará plui par fáus seciá; no cressarés, nó, plui 
tai zimitieris e no varés, nó, plui chel colór che al fás pensá 
'e muart e chel odór che al fas voltá di ché altre bande il 
сјаї; ma ualtris "o varés un nulibon di paradis, di fa racreä 
il cür; "o vignarés-sü tal ог? e tai zardins bei blancs, come il 
cil des bandis la che al criche il di e i frutins us racueirán par 
puartáus a fa biel viodi sui ortars des glesiis, la che la int e 
vignará a prea: 'o sarés ualtris il simbul da l'inocenze! 

Dite, il Signér al va indenant cun chel sfiandór e i zis a’ 
son deventáz tant blanes e a' sparnizzin par dut li intór un 
nasebon, 

E tú cumó, co tal més di jugn tu viodis sui ortárs de glesie 
chei biei zis, pense ché gnot di passion ch'a jan passat la su, 
su la mont del Calvari e pense ancje 'e resurizión dal nestri 
bon Signór dopo che al veve tant e tant patit par nó su la crós. 


DOLFO ZORZUT 


In Preture 


Un pretór a fuarze di domandis al remenave un zuiadór 
di box ch'al dineave di vé batüt ben e no mal un tifòs ch'al 
tignive la part di un altri zuiadòr, fin che ,stui, chel al con- 
fessá di vé molát dome qualchi colput. 

— Un colput eh! — al rispuindè il Pretör, che j jere vi- 
a une idee par fa cjantá il zovin — mostraimi cemüt ch'o 
vès fat, 

— Vuelial — al domandá chel — ch'o j mostri cun ce fuar- 
ze che lu ai pestát? — 

— Juste... al disé il Pretór. 

Alore il boxer di colp si jevá-sú de bancje, al si butá cun 
dute la fuarze sul Pretór e lu sdramassa partiare e, voltansi 
de bande dai judiz popolárs, cun tun fá di inocenze al disée: 
— Siórs, о ai batüt cun nancje la decime part de mé fuarze. 
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IL LUNARI | 
dai marcjáz ch'a scjadin simpri in chei dis 


Provincie di Udin 


Artigne: II lunis di ogni més. 

Avian: il martars di ogni 
setemane. 

Azzan X: il lunis di ogni 
setemane. 

Buie: II vinars e IV lunis 
ni ogni més. 

Buri: I vinars di ogni més. 

Cjamin: I lunis di ogni més. 

Cervignan: dutis lis sabidis, 
i martars e lis joibis. 

Cividat: dutis lis sabidis, i 
martars e lis joibis, 

Clausét: dutis lis domeniis. 

Codroip: 1 e II martars dal 
més. 

Feagne: II martars e IV 
joibe di ogni més. 

Glemone: I e III vinars di 
ogni més. 

Latisane: duc’ i miercus. 

Mania: duc’ i lunis. 

Maran: duc’ i martars. 

Mortean: II e ultin miarcus 
di ogni més. 

Nimis: II lunis di ogni més. 

Palazúl: H e IV vinars di 
ogni més. 

Palmegnove: duc’ i lunis. 

Pasian di Prat: duc’ i vinars. 

Pontebe; dutis lis sabidis. 

Pordenon: duc’ i miarcus e 
lis sabidis. 

Rivignan: dui’ i Tunis. 


басы: ogni joibe. | 
S. Denél dal F.: duc' i miar- 
cus. 
S. Zorz di N.: ogni sabide. 
S. Vit al T.: I vinars di ogni 
més e il III vinars di ze- 
nàr, fevrár, marz, otubar, 
novembar e decembar. 
Spilimberc: I e III sabide di 
ogni més, 
Tarcint: duc’ i lunis, miar- 
cus e vinars. 
Torviscose: il 
ogni més. 
Través: ogni joibe. 
Tresesin: I lunis di ogni més. 
Valvason: IV lunis di ogni 
més. 


Te il 22 di 


Provincie di Gurizze 


Cormons: I vinars di ogni 
més. 

Gurizze: ogni joibe. 

Gradiscje: duc’ i martars e 
lis sabidis. 

Grao: ogni sabide. 

Monfalcon: il III miarcus e 
il I yinars dal més. 

Romans dal L.: il IV mar- 
tars di ogni més, 

Ronejs dai L.: il I miarcus 
di ogni més, 

Sagrát.: ogni lunis. 

5. Canzian da L.: ogni sabi- 
de dal més. 


Pan gnúf ti puarte il ben di sta tant mior. 
Fás simpri bogn afárs o agricoltór! 
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Dal “ palazzo comunale,, 


La libertat 

Subit dopo la liberazion un frutazzat al ё stat cjatat scru- 
fuját a гора ue in tun vignál e la uardie comunal j core daúr 
e lu cjapa. 

— Tu jeris a robá ue tal vignal. 

— No jo... о jeri a fa un bisugn. 

— Bausár... 'o ti denunciarai ai carabinirs. 

— Séso mat... se no olés crodi 'o lin a viodi. 

— Poben anin.. 

Zire di cá, zire di lá, finalmenti il frutat al si ferme e al 
dis segnant cul dét une bujazze: 

— Viodeit ca se no je vere... 

— Ma cheste 'a je une bujazze! 

— O can da l'ostrighe, 'o vin tant scombatút pe libertät 
e cumó no si а di podé petále nancje cemüt che si a voe! 


Une des tantis lez gnovis 

— Siör sacretari, chest certificät di nassite al & sbagliat: 
al mancje il non di puar gno pari. 

— Nò, al va ben cussi: une gnove lez e improibís di meti 
la paternitát. 

— Ma ce monadis sono chestis, no soi migo fi di ignoti? 
Mio pari se no lu sa al jere un galantom. 

— No si po, la lez ’e je la lez. 

— Alore almancul ch'al meti «figlio di onesti ma ignoti 


genitori ». 


Prolificazion 

А une fieste de O.N.M.I., un sindic al a fat scrivi su lis 
bustis indula ch'al veve mitüt un assegno di bancje e ch'a do- 
vevin jessi consegnadis a lis maris ch'a vevin vit une vore di 
fruz, cheste scrite: «La ricreazione dá i suoi frutti ». 


L'angurie 

Un sindic al veve un cjamp meraveòs di anguriis, ma par 
ordin che lis anguriis 'e jerin maduris a'n' robavin simpri qual- 
chidune e nol jere cis di podé cjatà il lari: al pensá alore di 
scrivi su di une tabele: « Atenz! Pericul! une angurie di chest 
cjamp 'e je invelenade ». 

Il di dopo al é restát di clap viodint che la scrite de tabele 
"Те jere stade cambiade; al jere scrit: «Siór sindic ch’al stel 
atent! Pericul! dôs anguriis di chest camp "е son invelenadis >. 
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La glesie dal Cjscjel di S. Denél - San Denel dal Friúl - di ©. 
Moro - 1930, 














Sot la nef - Fors di Sot - di М. Davanzo - 1903. 








Matec' 


Ori’ bussadi' su par Cjandiric, 

a ninciá cu la buerg i tistignärs: 

a’ comparivin, ta li’ poci verdi’, 

agani’ cui cjaviei di velma lungja, 

e maciaroi (1), cu la grintuta viva, 
a’ cioncalávin rosi’ pal passon. 

A’ regalavin li nuvali’ moti 

viesti' a li' fadi', di colour lusint, 

par scred cour e cjera a timp di bal. 

Ori’ pirdudi' ju par Cjandirúc! 

A’ tórnin sofegadi’ ta la not, 

quant ch'a tüsin i trois a scür di luna, 

ombri di fadi', uics (2) di maciaroi, 

e, a flour da Гада, cjaveladi' moli. 


NOVELLA A. CANTARUTTI 


(1) folletti. 
(2) strilli. 


Disordin 


San Pieri cu lis clás inruzinidis, 
Dut avilit al jere e persuadüt 

Che lis graziis in cil jerin finidis. 
Par fá un pocut di ben al à crodát, 
Dacordo cul Signor, 

Di deventá aviatór 

E di torná di gnúf su cheste tiere. 
Plen di póre, svualant pe stratosfere 
— Cuissü, cuissá — al diseve pinsirós — 
Ce rabalton che là mi tocje jå! 

No si uadugne a jessi gjenerós, 
Ormai al ë dibant il pridicjä! 

Ma 'o sierarai ben senze remission 
une vore di int in manicomio 

E squasi duc’ i capos in presom. 
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Marz 


Miserie in tantis cjasis dai siörs parvie che tanc’ di lor, 
par miorá la razze, a varan cjolt feminis puaris, massariis e 
contadinis; e chés a’ uelin tignisi-sú e vé une ziarte ande, un 
ziart stil, A’ scomenzaran a protestá parcé che in cjase a’ son 
dome un pár di otomobii cun tun sól sofér; e che la munture 
- dal sofér 'e sares di fá gnove, ch'e je une indecenze ché ch'al 
Duarte cumó. Ese la munture di un sofér moderno ché ... E il 
gjat? Ancje il gjat al á sporcjat ché biele curdele color di rose 
ch'al veve, e cumó al va atór pe Case crot; senze пије sul 
спе]. I omps a’ scugnaran tirà-für ogni miezore il tacuin e 
cussi a' deventaran puars, a' piardaran béz e robe, ma a' sal- 
varan l’Amör. L'Amór alè dut! Inalore, ce impuartanze ano i 
béz, i cjamps, lis proprietáz, ch'a son materie senze cúr e senze 
anime? L'anime de femine: ché 'e conte! 

Tante néf ai ultins dal més e al cressará il presit dai spa- 
enolez. La int 'e dará une vore di impuartanze a chest fat co- 
me se no si tratás dome di fum; no saressino altris robis plui 
impuartantis dal fum in chest mont, ch'al fás discori saldo, 
ch'al fas deventá oratórs tanc’ di lór! Al sares dal sigür mior 
che invezi di scoltá chei oratòrs ch'a fevélin dome di fum, la 
int si interessás - ce sao jo? - di paleografie, di araldiche o 
- miór di dut! - di sfragjstiche. 


Un svearin pal contadin 


Romp la croste dal forment!... Tu coparás lis jarbatis e, 
il colt, ti rindará il cent par cent. 

Se t'üs vé ‘ne ricolte grasse, semene mediche e pocje vene, 
soterant ledan a mundi, cuinzat, cun fosfar e potasse. 

Par racuei une vore di patatis dopre semenze ch’a ven de 
mont. Ma, prime di semená, fásile zermojá e la potasse viót 
di no fai mancjá! E ро, dacordo!.. de dorifare e pronospare, 
no lássalis mangja! 
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Dós di gno fradi 


Podeve fini mål... ma gno fradi, cun ché só scussate di 
lamarin, nol ciapá nancie un rafredör. 

Al pareve che il cil al si fos cuviart di núi apueste par 
parasi dal frèt in ché zornadate di zenär tajade te glazze, ma 
la canae, si sa, no á pore te criure e i fossái dapit de rive, 
larcs tan che sfueaz e cu la glazze penze di sclapà cui conis 
a’ clamavin e a’ intizziavin a sglizzià prometint une grande 
gjonde. E ju in. tròp, sciassant e sbocjassant. 

Sglizzie che ti selizzie scalmanáz e imborezzàz no si ina- 
cuarzérin che la glazze 'e cricave e quan che cun tun sun di 
bombasine sbregade il lastrón si sclapá gno fradi Tilio al vigni 
inglutit. 

Un berghelá... Come un cjap di passaris svareadis, i Irus a’ 
scjamparin. Nome Leon di Boris ch’al veve plui sintiment al 
restá e ju fasé torná indaür di colp. 

Ingussit e sbalsamát al cirive une rocje, un forcjas, un alc 
insume par slungiálu jù a chel puarét sot aghe e tirälu-für е 
intant al berghelave a ché intause: « Voleviso lassálu ineá, ma- 
ladéz batocjas, maladete razzate cuzze! > 

Gjavat tun lamp un pal da une spalere di viz, lu sburtarin 
ju pe crepadure e gno fradi (no jere inmò la só ore) al riva 
a brincálu. Par dós voltis lu tirárin squasi a rive e par dós 
voltis ur mancjá la fuarze, ma la tiarze la metérin dute e 
strenzint lis gramulis e frontant i plis tal teren glazzát a’ ri- 
várin a strissinálu su la roste. 

Plui di lá che di ca, cui vöi spiritäz, butant-für aghe e 
paltagnoc, batint lis brucjs di sbigule e di frèt, gno fradi nol 
veve plui inficje umane. Cjalt e robe sute j coventave, ma lá 
a ciáse cuinzát in chel шїї al oleve di cjapa la prionte. E alore... 

In pén ai frúz par disgredeá ancje lis robis plui ingropadis. 

Cui fazzoléz snacajáz j netarin i cjavei e la muse, lu di- 
sviestirin e nüt e crüt lu infolcjarin tune cjape di soreál, a’ 
dêrin Тас a un'atre cjape e j metérin a suji i vistiz. Puar 
gno fradi al ste li dent trimant e talpinant par parási dal 
frèt fin che muart il boreal j tornárin la só robe ch'e jere 
apene disgotade. 

Slissotát, sossolát e tignüt come un det madür (il Sec al 
riva fin a slungiáj une sgrafe di sclopéz) lu puartarin squasi 
di pés fin a cjase e dopo vélu racomandat 'e massarie, di pore 
d'intopási tal puar papá se mocarin. 

F, BARNABA 
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L’ amicizie... 


Un gri, su Pór di un prát 
al stente a lira 71 flat, 

al gém che nol pués plui, 
ma cui lu jude, cui?... 

Li atór, chei altris gris 
a’ son duc’ aviliz, 

però missum si mòf š 
dal scüs, parce ch'al plúf 
e ancje al è tant scúr; 
ma, bon Signór, ce cür... 
"E passe li par cês, 

cui voi inmò siaráz, 

те púare lusignüte: 

— Oh ce facende brúte! — 
te dis — nol ë rimiedi! 
al úl clamát il miédi —. 
Е’ sberle, “е clame int, 
ma li nissún la sint. 
si ché jé bessoline 
"е cor fin te matine, 
cirint cul so lusór, 
par dut, qualchi dotor, 
infin che lu a ciatat 
vissin d'un pòl spelat. 


ж ж ж 


Vué il gri al sta pulit, 

al cjünte, al salte e al rit, 
Ma cert, se al vés spietät 
che un gri lu vès judat, 
lui nol sarés plüi chi 

a fé gri, gri, gri, gri... 


MARIO ARGANTE 


La setemane de cortesie 


La camarele rabiose al so client: — Se no fos cheste sete- 
mane us dirés ch'o sés il plui stupit, il plui vergognós e il plui 
massepassút dai clienz co’ vevi siarvit. 
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Avril 


Ancjmò néf in qualchi part dal mont. Al cressará une vore 
il presit dai balons di corean e lis squadris no podaran com- 
pråju. E cussi nuje partidis l'indomenie, e duc’ a viodi la te- 
levision: lis cafetariis e lis ostariis a’ fasaran afarons. Ma ce 
gust esal se cafetariis e ostariis a’ fásin afarons? Al sares 
gust di fa noaltris qualchi bon afarut, alore sil... Invezi a 


-noaltris mai nuje di nuje. Ogni setemane qualchidun al devente 


milionari zujant de SISAL, ogni an qualchidun al cjape la bi- 
ciclete te pescje di beneficenze e ogni tant a qualchidun j tocje 
une reditát di milionons di qualchi barbe che nol saveve nancje 
di vélu. A chei altris, nuje! E si fevele di Justizie e a' nássin 
partiz pulitics par domanda justizie; ma quant esal che un, 
notansi in tun partit, al á cjapade la SISAL? I partiz a' son 
dut un imbroi: tu ti notis ‚tu jemplis la schedine di 1 X 2, 
po’ tu spietis. Ah si!, spiete tú! Tu varás di layorá fin a cinc 
minúz prin di lá in pension; e co tu sarás denant de balconete 
e tu slungjarás la man par tirá pe prime volte i béz de pen- 
sion, al ti vignará un colp, e no tu podarás tiráju. E ancjmo, 
salacór, in ché volte a' calaran i preziz dai balons e lis cafeta- 
riis no fasaran plui afarons cu la television. Il Sport al tor- 
nara in onör: il Sport, chel al è tante salat! Duc’ a’ varessin 
di Та i sportifs, e no i pensionèz!.,, Pensait ce ch'al sares ве i 
omps, invezzi di stá li, ai zardinuz, cul bastonut, cui ocjaluz, 
cu lis gobutis, a fa i pensionáz lichignoz, a’ fossin su lis pa- 
ralelis e su pes cuardis tes palestris, o ancje a rimpinási su 
lis cretis o a butási di un trampulin ta l’aghe dal mar. Bisu- 
gne che il guviár al disi clár s'al é pes pensions o pal Sport! 
Parcé che ca si vidt che un póc a la volte si devente duc’ pen- 
sionaz. TI guviár al а di cjapasi lis sòs responsabilitaz! 


Un svearin pal contadin 


Se no tu lu ás ancjmò fat, prepare imbote la tiare pe blave 
e ancje pal tabac! 

Visiti che cun miserie di ledan, e senze fosfar e potasse 
le ricolte no sar& mai grasse! 

E chés. besteatis, platadis te tiare? Viót di copalis cun tun 
bon velen! 

Se tu vás ben planc dal sec al vert, dal nemál, no tu va- 
rás lamens. 

Disinfetá, al covente! Tant lis stanzis che i impresc' indula 
che tu metarás i cavalirs. 
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Lis contis di un miedi 


In une cjase di cure 


Al sdrindine il telefon. 

— Pronti! 

— Esal un dotór? 

— Eco... al ven cumo. 

— Pronti, cui fevelial? 

— П dotór di uardie, ce esal?... 

— 'O vorés savé cemút ch’al sta il gno morós ch’al ë colát 
de moto... 

— Quant esal jentrát? 

— Cheste matine. 

— Ma cheste matine a' son entráz par rabaltamenz su la 
strade quatri di lór e duc’ di etát fra i quarantecinc e i sessante! 

— Ma nó, alè zovin, 

— Cemtt si clamial? 

— Tulio. 

— Ma di cognon... 

— Ah! no lu sai... 


Incident stradál 


Al & sere tarde e scure; doi colomps a brazzet a’ cjaminin 
planc planc a man drete sul stradon e di colp un motociclist, 
no si sa se inceát dal lusór di un otomobil che j vignive cuintri 
о se plui inceát dal vin, al pete par daúr cuintri dal moròs. 
Un ciulon, un rabalton... Chei de moto partiare senze di verbo; 
il moròs distirát sul asfalt cul cjàf insanganát: un cori di int 
di machinis, di milizie stradäl.. e la morose, che jere restade 
in pis 'e ciulave « oh! mame mé... e si che lu tignivi tant strent!» 


Pratesis gnovis 


«Al jentre in ospedál malát fuart, un contadin, e al miedi 
che j faseve la prime visite j dis: 

— Sidr dotór, ch'al mi fási puartá une scudiele di tè. 

— Ma parcé? veit pazienze, ce gole us vegnie? 
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Tarcint, di A. Dreossi - 1950. 





— Mai bevit... 
— E alore... 
— ’O ai pajät la mutue coltivatori diretti. 


Curis modernis 


A Codroip, l'ultin dal an. Un cjoc une vore cognossüt рев 
sòs sborniis al si inzopede e al cole-ju ‘tune grande vascje das 
fognaduris in costruzion, inmó viarte e senze aghe, e di li nol 
podeve salta-fir. 

'E passe une uardie e senze tanc' complimenz j dis: 

— Ali tu ás di stà par un par di oris fin che il frèt ti 
fas passa il cjalt dal vin, e dopo ti puartarin in « Cjase di cure » 
аша che ti tegnaran sis oris par rimetiti in sest. 


Mutue malatie 


Il miedi al rive es 405 in pont. < Cetanc’ sono? ». « Trente > 
'e rispuint linfermiere. TI miedi al si met il camisot blanc e 
po’ al jentre te sale dulá ch'a spiétin i malaz: «Cui ch'al a 
mal di cjáf ch'al si alzi in pis». Sis di lêr ‘a jevin-su, lui ju 
conte, al tire-fúr sis ricetis za stampadis, ur jes consegne e ju 
mande a cjase. « Cui ch'al a la tos ch'al jevi in pis». Vot di lör 
a’ jevin-sú, lui ju conte e po’ ur consegne une ricette paromp 
za stampade, «Cui ch'al a i romatics ch'al jevi-sú >. Cutuardis 
di lor, stuarzinsi plui o mancul pai dolórs, a’ jevin-sü e il 
miedi ur dá ancje a chei une ricete paromp za stampade, A’ 
son restáz cussi doi soi ch'al a faz jentrá tal so ambulatori e 
in mancul di miezore ju à visitáz. Cussi in tun'ore al à visitat 
trente malèz cun tune medie di doi minúz dal un. 

Che Diu nus uardi po' de sozializzazion, come ch'a disin, 
se la profession de medisine vignis regolade cussi par lez. 


Medisine moderne 


Un pari zovin al contave ai siei amis dai bruz momenz 
ch'al veve passáz quan che jè nassút il fi. Stufe di sintilu 
une siore i domandá: «Ma insumis, cui ajal vit il frut, vó o 
la uestre femine? 5. Il zovin al segná la femine e al disé: — Jé, 
ma i miedis j vevin preparát il «parto indolore », 
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La píore 


Za vine’ agn, о tor di li, 

Si diseve in pompe e magne 
Che dal cert plui di cussi, 

A une piore za tant sclagne, 
No dabon, no si podeve 
Tosai nancje un flic di lane: 
Dal sentesin si doveve 

Tigni cont come 'ne mane! 


Ma cumó, timp di ligrie, 

Che i cine francs a’ son me sejape 
E i cent francs a’ svuálin vie 

Come il fum su pa la nape, 

Ti an la piore scrodeade 

Senze vé un piz di dil: 

Puarine, roseade, 

Fin ‘tai ués “е à un gran carül! 


Il valór de monede 


Une femine al so отр: 'O varin di vierzi in bancje un 


= 


cont-curint gnüf parcé che in chel ch'o vin nol ё рїш un 


sentesin. 
+ è * 


Il paron al impiegát: — 'O sai che cul mensil che us doi 
no podés sposási, ma une di mi sarés a grat. 
о # и 
Cui ch'al si spose pai béz s'aj uadagne dal sigúr. 
LES NE | 


I presiz de robe a’ cressin tant in presse che ogni franc 
sparagnät al é miez jranc piardüt, 
шеш t 
— Mi vés dát masse ués — 'e disé une femine al becjür. — 
— Oh! nó — al rispunide chel — no us al doi!, тб m'al 
pajais. | | 
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IL I UNARI... ch’al fas bati la lune! 


Co’ o vés let chest gran lunari 
Cjapait-su la biele usanze 
Di lá subit de comari 


Par calmá i dolórs di panze! 


10 Zenár - ultime zornade par pajá la tasse e podé zirá cui 
otomobii e cu lis motos. 


10 Zenár - ultime zornade par pajá l'impueste su la publicitat. 
31 Zenár - ultime zornade par pajá il canul di abonament pe 


radio e pe television (cu la tasse di concession govern. pai 
esercizis), 


31 Zenár - ultime zornade par paja la tasse di concession go- 
vernative par tigni vierz albergos, cafétariis, ostariis, pen- 
sions, ect. 


Sin furlans lontans di Rome, 
no si pae in parlament, 

ma cassu il Fisc nus scome, 
Pae e tás e sta content! 


18 Fevrar - ultime zornade par раја а l'Esatorie la prime rate 
des prediáls cun dutis chés altris tassis ch" a' son su lis 
cartelis. 


29 Fevrár - ultime zornade pe denuncie da TIGE. 


29 Fevrár - ultime zornade par fa vidima lis patentis di cui 
ch'al ül guidá i otomobii, motos ecet. 


Siore Vigje, `e je une tasse 
che ti fas bati la lune, 

La Finanze ti sdramasse 
Se ti mancje la fortune! 
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30 Marz - ultime zornade par viarzi il c/c postal e fa il de- 
puesit di 20.000 francs di cauzion par cui ch'al á une rendite 
di categorie B che passe i 150.000 francs. 

30 Marz - ultime zornade par pajá la I rate de IGE in abo- 
nament. 

31 Marz - ultime zornade par fà bola i macs des cjartis di 
züc (pai venditórs). 


31 Marz - ultime zornade par presentà la denuncie de com- 
plementár. 


La Vanone `e jè ché cjosse 
Che ti cjape a brazzecuel, 

Po’ plane plane ti strenz il laz 
Che butát ti a za sul cuel! 


18 Avril - ultime zornade par pajá a l'Esatorie la I rate des 
prediáls cu dut il rest. 
L'esatór ogni doi mes 
Al ti sgrafe tal tacuin, 
No ti réstin nancje i bés 
} Par comprati un got di vin! 


30 Mai - ultime zornade par pajá al ufizi dal Registro il II 
semestri avantrat de tasse di concession governative par il 
spaz des bevandis alcoolichis e superalcoolichis. 


18 Jugn - ultime zornade par pajá a l'Esatorie la III rate des 
prediáls cun dut il rest. 


N 30 Jugn - ultime zornade par pajä la II rate de IGE. 
31 Lui - ultime zornade par presentä al ufizi contribúz unificaz 
in agricolture la denuncie des variazions ch'a son vignudis 
dai lavorenz de aziende. 


Jo no pués sbarcja lunari, 
"о viòt scür e mai seren, 
masse tassis! ma mi disin 
ch'a son fatis pal gno ben! 
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18 Avost - ultime zornade par pajá a l'Esatorie la IV rate 
des prediáls cun dut il rest. 


30 Setembar - ultime zornade par paja la III rate de IGE. 

18 Otubar - ultime zornade par pajá a l'Esatorie la V rate des 
prediáls con dut il rest. 

20 Otubar - ultime zornade par domanda di torná a cubina 
l'impueste di consum, 


18 Dicembar - ultime zornade par раја а l'Esatorie la VI rate 
des prediáls cun dut il rest. 


30 Dicembar - ultime zornade par pajá la IV rate IGE. 


31 Dicembar - ultime zornade par pajá a l’ufizi dal Registro 
il T semestri avantrat de tasse di concession governative par 
il spaz des bevandis alcoolichis e superalcoolichis, 


'O soi mobil ma o soi stabil, 
Soi ricjezze senze rese, 

No si stente a induviná 

La ricjezze ch'e sara. 


Inceat! 


'O ai cjatat il vieli Pieri, un tipo origjnäl, selet di lenghe, 
ch'al mi dis: «Lu prei che nol stei a meti sul sfuei ce ch'o j dis 
cumò!. Ch'al sinti, ma in dute confidenze, ce ch'al mi tocje! 
Za timp, mi & passade dongje une fantate; mi cjale apene: "o 
resti come inceát dai siei voi e j dis: «la prei, che si volti cun 
dute la muse a cjalámi! » Jë si volte e, Diu benedèt, 'o resti 
come svuarbát! e alore la prei che mi cjali ancjmò par cho 
puedi torná a viodi! Cussi, e nome in chest mot, mi soi di- 
sinceat! ». 

Il vieli Pieri al mi cjale cui siei voi incocaliz di frut, e ро” 
al mi dis: «Al sara il distin! Ancje a cent agn un omp al pò 
maridasi. E po', seje vacje, sejal bo, plui dongje che si pò. Ce 
vuélial: alè par scjaldasi d’unviär!- 


TONI FALESCHINI 
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Sagris di cuelinis e di pomis a Buje 


Ce ae vug la cueline dai Praviz che s’impie di colors? А” 
puartin-sú une Pasche vive i fruz biei come miluz madúrs, i 
fantaz e lis fantatis che on la viarte tai vôi. 

Pasche di ús incoloriz e di narang, di cotulis rossis come 
confenons, ‘zalis come i flórs dal pit-di-crot, verdis e turchinis. 
Imò no son flurig i pomärs ma i gjatui si sglonfin di butui e 
la jarbe 'e sint voe di butá-fúr un biel tapét su la culine dai 
Praviz parsore la cube latisine dal simitieri. 


de ж ш 


Par San Valantin a Ursinis Grant no mancje la ceste dai 
colaz e ché dai bagjgjs. — Bagjgjs e bon vin e scjarnete di 
scussis su la plazze e pes stradis, 

Quanche l'amont al puarte a cjase la int Pomp al puarte 
i sciops "e femine, il morós 'e morose, e la sagre `e finis intór 
de taule de cusine, 


* Me ш 


Ambui e gjambars a S. Florean. 

I gjambars a’ son stáz sgarfáz-fúr sot i clas dai riui e dal 
Gambarin par fini la lér cjaminade ledróse tes terinis jenfri 
il vert frese dai savórs. S. Florean nol lasse passá la só fieste 
cence scuarzi chel plat saurit. Oris di bontimp cence tirá-su 
la cjoche, dopo la prupission che si dislee intór de glesie. E che 
il Sant nus vuardi dal fic! 


Prime Domenie d’Avost, 

Aghis come gasiz lusinz vie pai práz sclariz di margaritis. 

L'Andreuzze nus ven incuintri cu Pangurie ch'e rit a tre 
colors tes fetis in rie, sui taulins dai rivindicui dapit de alture. 

Lassù a stan lis cjampanutis ch'a si smolin te vele de gle- 
seute e dentri a’ son la Madone, Sante Lussie e Sant Andree, 
che si spartissin lis prejeris, 

Lis rois a’ jan aghis di flabe quanch'a speglin l'arcje lusint 
de Madone ch'e binidis i sorcs e lis menichis. 

Doman al tornará il cidinór di ogni di e gris e croz a’ saran 
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i parons de plagne che si piert-vie fin dongje il Tiliment, se 
la Madone no fasará tasé il prêt sot une montane che sla- 
drose i ТИЙ. 

з ж ш 


Cuargnui а Madone. Cuargnui ста fasin gole ai vói cul 
biel colór lustri e roan, ma dopo a’ strenzin la bocje. Par ogni 
borc la fieste de trute e de sò pome, ancje se ambui, cjastinis 
e cuargnui si cjatin par dut a Buje. 


Lis sagris sparnizzadis cussi, une ogni tant, a’ coventin 


par fà ben al cür e par discjoli il contadin di deventá salvadi 
e rimit in te campagne, 

Come une curdele di tanc’ colórs la sagre 'e lee i cürs. 
Ognidun al sint un bon savór tal cil de bocje e al viót te muse 
legre dal ami che la vite no je dome fadie. 


= ж в 


Ma la sagre des sagris, la fieste des fiestis 'e je ché di 
Sant Ermacore che a Buje al devente Santramacul. 

Robe di vendi e int ad implen. 

Colórs e musichis. Tronbetis e balons ch'a svolin parsore 
la int, tacdz tór un spali. Pomis e marcanzie di dutis lis fatis. 
Une sdrume di int intòr lis cavalarizzis ei zücs; ma lis paronis 
de zornade a’ son lis campanelis di crep, che a Beste finide 
a’ sparnizzin la sagre tai curtii, tacadis sot i рій e sot lis jonis. 

Par setemanis; fin che si pierdin a tocs. | 

Santramacul di Buje, sagre di capuzzüz al timp des Giar- 
maniis. "E jere braure, in ché volte, polê lassa i madondrs а 
sfadiási lontan e lór torná in pais par ché di a gjoldisi lis 
bozzis di bire e mostrá lis cjadenis d'aur dal orloi ch'a levin 
dal sachetin 'e botonere e a’ fasevin come une cape sul gilé 
di vilüt a la todescje, 


+ жою 


A Sacastoe, odór di cjastinis rustidis su la flame dai fogo- 
lars e massariis infogadis a messedá fressorijs incolmis. Sagre 
dal bore distirát tal soreli de sierade. Bonodór di pomis ma- 
dressudis tal bose cul cjant dai usignui. Si va a Sacastoe a 
saurissi la bocje e il stomi cu lis cjastinis maridadis cul merlot 
e a fü nassi revocs di ligrie te valadute verde e cujete. 


MARIA FORTE 
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Mai 


Parvie di une atomiche fate sclopá a Eniwetok, duc’ i or- 
lois a’ deventaran maz. Un cristian al partirá di cjase es vot 
par rivá a vore es vot e mieze e al rivará es dis e un quart; 
un altri al crodará di jessi tart e al corará, al sfladassará, al 
petará cuintri di un altri, fasinlu colá partiare, e chel lu stra- 

А maludirá. Nancje che lis maludizions а’ scomenzassin ргоргі 

t inalore a valé alc, chel al sarà quasi rivát sul puarton de só 

| fabriche, quanche un camión, passant di buride, la sfracajara 
senze savé. Inalore lu puartaran dentri dal puarton de fabri- 
che, ch'al ë il lac plui dongje. E a’ saran apene lic cinc e mieze: 
dos oris e mieze prin da l’orari! Ma cemüt podarajal lavorä, 
jessint quasi crevát in doi tocs e senze podé movi nancje un 

5 dét пё tirá flat Valevie la spese di fá sclopa une bombe ato- 

> miche? Al sares bastát meti, vie pe gnot, duc’ i orlois sun tune 
ore diferente e si vares podùt rivà a chel risultát istes, senze ` 

spindi tanc' bêz. 

La int 'e cjatará un rimiedi a cheste situazion: in Svuiz- 
zare a’ inventaran un orloi a soreli. Al sara come une ruedulute 
| cun tun spizzot tal miez, di meti sul pols. Par viodi l'ore, si 
^ tirará-sú la manie de gjachete, si cirarà in cil dulà ch'al & 
lAt a finile il soreli e, cjatát, si podarà viodi une ombrene su 
la ruedule. Ma al sarà une vore indifizil di doprá chel orloi, 
parcé ch'al nevearà ogni di. Dome tes ultimis zornadis dal més 
nol nevearà: la int, seneose di йорга lorlo gnúf, "e spietara il 
soreli e invezzi 'e vignarà la ploe. La ultime di dal més al si 
sfantarà Vefiet radioatit e i orlois a’ tornaran a lá ben. Al 
29 е brut scugni compra un orloi е po’ no podé doprálu, о do- 
JA prêlu dome par sfissio, par rabie, quanche nol covente. 





Te 5 Eë 


iS Un svearin pal contadin 
h Cemüt cul tabac?... 


È Viót ben di plantálu cu la lidris drete par vé il prodot ch'al 
| ti spiete. 
i Semene blave di ché ch'e maduris adore; cussi tu varás 


a l'ore juste libare la tiare pal forment. 

Il foragjo doprát vert al rint ‘ne vore plui di chel sec. 

| Stagjonanlu, fás іп maniere che la fuee по coli, 

Ten a mens che. il fen al devente stran quanche j cole 
fuee e semenze! | 

Ch'a sein benedez сһеј motórs, ch'a sparagnin lis vacjutis 
tai lavòrs! Vìsiti però che une cjaminade ogni tant sul teren, 
sane le talpe de vacje 'e manten! 
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Le gust a vé reson? 


— Oh, siór dotór, buon gjorno! 
Soi cá par 'ne question 

e 'o speri di spontäle, 

chè duc' mi dan reson. — 


— Contaimi a mi lis robis 
cemút che a' son di fat, 
ch'o puedi orizontàmi — 
domande l'avocat. 


— Son doi, ire dis ch'o pensi 
cemút ch'o devi di, 

ma a dilis a la sclete 

lis robis son cussi. — 


— Se bol in 'ste maniere 
te cite la mignestre, 
pazienzie e béz di spindi, 
e la reson jé mestre. 


Ma se 'o volés che il judiz 
al scrivi la reson, 

bisugne là in Preture 

a Já те citazion. — 


— Anin, che di pazienzie 
a’ nd'ai ne vore jo, 

e par vé bés di spindi 
'o vent magari un bó — 


— Eco che te sentenzie; 
al dis ancje il pretór, 
che a vé reson te cause 
ses vò, ch'o ses l'atór. 


Cussi la reson scrite 

tal scrign la tignis vò, 
e a mi par ricompense 
mi dais i béz dal bò. — 


PIERI MASUT 














Dai ricuárz di un miedi condot 


Un ustir di Magredis, ch'al ё vif ancjemò, quan’ ch'o jeri 
tai prins agn de mé cariere, mi á fat une sere chest discórs: 
«Ch'al sinti siór dotór, al ё Vigj Culugne di Paulét ch’al mi 
á preát di domandáj s'al podés gjavaj un dint par cinc francs 
invezi che par dis, parvie ch'al е dint ch'al clope ». 

є Parcé nó — j rispuint — se nol pò spindi di plui, dij par 
che al vegni doman tal miò ambulatori che lu contentarai miór 
ch'o podarai ». 

«No je quistion che nol puedi spindi — mi fas — che 
anzit al podarés tan’ ch'al 01, che il folc lu trai, se nol las 
datr di tantis nainis! la storie je che lui al resone in cheste 
maniere: «Timp indaúr — al mi a spiegát — la Cumune di 
Udin 'e à stabilit di gjavá i pai dal telegrafo tal stradon di 
Godie par fà la linie gnove. Il lavór lu a dat in apalt a doi 
di Beivárs ch'a si son impegnáz di gjavaju fir a quatri francs 
l'un. Duncje, se par quatri francs, in doi di lòr si inzégnin di 
tira für un pál di ché sorte plantät in sot un metro e miez, 
pussibil che il nestri miedi nol puedi par cinc francs gjavá 
für un dint, che ancjmò al clope! > 


EMILIO SARTORELLI 


Storie vecje 


2.500 айтп indaür, te comedie < Ecciesiazusae » di Aristofane, 
une femine che si clamave Prazagora ’e diseve: ’O uei che dute 
la robe di chest mont 'e sedi di duc', no án di jessi ne puars ne 
siórs, no vuei che tanc' a’ vebin tante tiare di ard, e tanc’ 
nancje un metro рё só sepulture.. “е scomenzarai cul fà duc’ 
parons de tiare, dai bez e di dut che ch'al ë di proprietá privade. 

Ma cui lavorarajl la tiare? — al domandá Blepirus, un altri 
omp de comedie, 

OR! "e rispuinde ché — "o varin di vé i scläs. 


= ж = 


А un nevot ch'al veve ziartis ideis, un so barbe plen di béz, 
tal testament j lassá 100.000 francs cul pat di dividju cui siei 
compagns, 
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Jugn 

"Е scloparà la scalmane des colezions parcé che la int e 
vienará a savé che onorant l'Art e la Sienze si ven tignúz 
come personis finis, plenis di pés, di sensibilitat e di nobiltat. 
Se nissun nus calcolará fins, nol impuarte, parcé che nó 'o sarin 
sigürs che chei altris a’ varan une vore di stime par nó par- 
vie de nestre alte ativitat. 

Ma, stant che dutis lis robis come quadris, statuis, boi di 
letare che si usave a ricuei a’ saran za colezionadis, putros di 
Jor, par vé alc di valor, a’ fasaran colezions une votre origjnäls: 
qualchidun al rincurará lamutis di barbe di dutis lis marcjs 
e di dutis lis etis, qualchi altri ritraz di omps pulitics in dutis 
lis posis, e un al fasará la ricolte des fueis di lidric di dutis 
lis grandezzis! Inalore, quanche un al passará pe strade, al 
podará jessi brincat come nuje da qualchi colezionist: 

— Tú no tu as viodude ancjmò la mé colezion! — j disará. 

Chel al tasará e il colezionist lu compagnará pridicjant fin 
a cjase só indulá ch'al si fermará incjantát denant di une 
vitrine: 

— Une moscje! — al fasarà l'invidAt, smamit, 

— Une moscje lituane! — al scloparà chel altri dut ros 
in muse, 

E po’ l'invidat al vignara a savé che lis moscjs de Lituanie 
a’ son come chés altris, ma ch'a son raris. Cun di plui, ché 
moscje, invezi di muri di broncopalmonite o di flit come chés 
altris, 'e sará muarte di un tumór tal zerneli. In dut il mont, 
nissun a une moscje muarte di tumör: dome lui! 

E cemüt si podarajal sghindà pe strade i colezionisc', se 
ancje di gnot a’ podarán viodi lis nestris feradis su la néf? 


Un svearin pal contadin 


Al dis il forment: taimi adore e bátimi senze premure se 
tu ús fa biele figure! 

Tu ti cjatarás content, semenant póc cinquantin e une vore 
di jarbár, dopo taját il forment! 

Semene cinquantin cun vigne, sarasin, soie e zucarin! mes- 
sedáz, in juste misure, pe siarade, lór ti daran pai nemái, une 
buine pasture. 

Cemüt si disial?... Che la sape 'е а la ponte di arint! Al 
é propri vér! co la blave no á jarbatis, a mundi 'e rint! 
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Lui 


Nissun lara, come ai agn passáz, a rinfrescjasi su lis monz 
o a cjapá soreli sui savalons des marinis; e nó parcé che no 
varan bêz, ma parcè ch'al sarà frèt. Nol è nissun gust a lá a 
rafrescjäsi co al é frét o a distiräsi croz su la zilugne di Lignan 
e di Grau. Cui capissial plui nuje des stagjons? Sul lunari al 
sara scrit ch’al é il més di lui, e flocs di néf granc’ tanche 
bleons a’ balaran denant dal nás. 

Cun chel timpat "e lara une vore mal la ricolte des ulivis: 
chei biei ulivárs ch'a son su la Stradalte e ‘tor di Glemone а” 
produsaran o si o nó une ulive paromp, e ché ulive "е vara 
plui sepe che no meole. E non si podará nancje mangjále, ché 
ulive, parcé che, non si sa cemút, propri in chel che si lará 
a tirále-jú, je colarà partiare: i furlans a’ laran a sgarfa te 
jarbe e tai baráz par cirfle e no la cjataran. Dome un la cjatara: 
dut content, chel al slungjará la man par cjapäle-sü e... tac!, 
al rive parsore, prin de só man, un squadron di furmiis co- 
me leons! 

Chés altris ricoltis, mancumál; avonde ben la ricolte di 


patatis, fasui, panolis e girasol. 


Un svearin pal contadin 


Tal tabac, par vé fuee ch'e val, si á di misurá ben il nitrat. 

Co il fen te ploe si ë slavät, cun chel pastorizi al va salat! 

П malan de pronospare nol è inmò passat; tindij inmò e 
vit, cun solfato e solfar ramát. 

No tu ás di spietà mai l'ultin moment! Ordene la semenze 
prin di bati il forment! 

La fuee de patate ch'e cole adore, 'e je ché ch'e mande 
la ricolte in malore. 


Paron e camarir 


— Ma pal amór di Dio, füs svelt, intant che tu ti voltis 
il diaul di mangje, 

— Pussibil... 

— Ma ce sétu tu bon di fà a la svelte? 

— Co 'o lavori mi strachi subit, 
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L’alpin 


Cont, - Caro Vigj, cemüt ese di te... Orpo! E ce medae!... 
Ese ché de prime Comunion o le astu comprade a Marcját- 
vieri? Contimi, contimi, cemüt ese stade? 

Alp. - Inalore tu sas ch'o jeri a Glemone dal 8.0 Alpins e 
il cjapitani une di nus clame tal curtil de casarme e nus met 
in file dal prin fin al ultim e dal ultin fin al prin. Nus dis: 
— Regassi, dobbiamo andare a prendere la Grecja, — Inalore jo 
'o ai dit: — 'O ai cjapade la pelagre, 'o ai cjapade une pirule te 
carote dal cuel a lis manovris, 'o ai cjapade la rogne; anin a 
cjapá ancje la Grecje! Ce disistu, tú Toni? 

Cont. - A mi mi par... 

Alp. - Ma tú, jeristu tu? 

Cont. - Jo... no! 

Alp. - E ce ustu savé tú, che no tu jeris?... Inalore el cja- 
pitani nus a moláz in libare usside par saludá la parintat 
е tal doman di binore nus a cjariàt su per schene il zaino sfa- 
celato e nus an fat parti cu la stazion. 

Cont. - Cu la stazion?... 

Alp. - Ma tu, jeristu, tú?... 

Cont. - Jo... no! 

Alp. - E ce ustu savé tú, che no tu jeris?... Inalore il vapor 
al jere pront ch'al soflave come tó agne Santine quan’che a 
beyüt un freghenin di masse, il capo stazion dopo ch'al veve 
dit: — Scemo tutti? — il caporäl di zornade al à sunade la 
trombete: tá... tá tá tá... e la tradote 'e je partide jú pes cue- 
stis... ce ti palpistu lis cuestis batocjo? Ju pes cuestis Adriati- 
chis.. Ce ustu savé tú di mont, tu sés nassút a Passons e tu 
murarás a Faugná... Inalore quanch'o sin in Bari, 'o metin pit 
a rive e 'o sbarcin di lá de pozze cu la barcje... 

Cont. - Cu la barcje? (ma tú, jeristu, tu? ecet.) 

Alp. - ...Inalore, riváz ch'o sin di lá da l'aghe, nus metin 
in file, dal prin fin al ultin e dal ultin fin al prin. E avanti ju 
par une rive e sú par un’altre, fintremai ch’o sin riváz a quote 
740 ріш sei e jó ’o jeri parsore de piche de ponte de spizze de 
cime dal mont: Jo di bessól! 

Cont, - No ai migo capit masse ben! (Ma tu, jeristu, tú?) 

Alp. - ...Inalore, dopo altris tre més di rogne e di pelagre, 
il cjapitani al clame: — Adunata tu, adunata tu, adunata tu... 
— E nus met in file dal prin fin al ultin e dal ultin fin al prin 
e al dis: — Regassi, i Greci sono a trenta, a 40, 60, 80, a due- 
mila metri di culi: chi si sente di andare, faccia un passo avanti 
e dica di si. E duc' chei batocjos a' van indenant e a' sighin: 
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Cjscjel di Arcjan, di F. Mauroner - 1942. 


— ӨШ! — E jo о fas un pas indaür e 'o sighi: — Nooo! — 

— Po ben, inalore tu andrai! — al dis el cjapitani, — E 
inalore jò “о larai, che il folc lu trai! — j dis jò. Mi cjarie di 
bombis, bombutis, bombons, bombonieris, bombis a man, bom- 
bis a pit: po’ 'o ài cjapät su il canon... lassimi fini di cjacarä, 
batocjo, il canon lu ai tirát di bande ch'al mi intrigave e il 
cjapitani mi dis: — Inbocje al lupo! — Tu puedis crodi, parfin 
il lupo al jere für. 'O viárz la puarte de trincee... 

Cont. - La puarte de trincee?.. (Ma tú, jeristu, tú? ecet.) 

Alp. - ..Inalore 'o viarz la puarte de trincee e 'o voi vie 
scarponi, scarponi... scür di sot, scür di sore, scür devant e scür 
дайт... "o rivi lì dai Grecs, o tuchi ie puarte, e pò: patapunf: 
une bombe di cà, une bombe di là; une bombe devant, une 
bombe daür, une bombe di sore, une bombe di sot... Tre més 
di combatiment. 

Cont. - Tre més di combatiment? (Ma tu, jeristu, tú? ecet.) 

Alp. - Inalore il cjapitani vídint che il caporál Bomba nol 
vignive a la base, al cjape in man il segafono e al berle: — 
Caporäl Bomba, indove sciii? — Sono nelle trincee inimiche, — 
Cosa jaiii? — Ho preso 24 prigionieri. — Portali qui... — E jo 
a lui di chealtre bande: — Non posso... — Perchè?... — Non mi 


lasciano vignire... — E cussi 'o ai cjapade `a medae... 
Cont. - Cjapade la medae? (Ma tú, jeristu, tü?.. — Jo... 
jò no...). 


Alp. - E tú, Toni, cemüt la. messédistu? 

Cont. - Benon, Vigj, cheste volte 'o fas i milions. 'O ai nu- 
drit une razze di gjalinis ch'a pesin dis chilos l'une e a’ fasin 
quatri ás in di, a’ vivin di aghe e rudinaz... 

Alp. - Di aghe e rudináz? 

Cont. - Ma tú, li astu viodudis, tú? 

Alp. - Jo... no! 

Cont. - E ce ustu save tu che no tu li às viodudis? Po’ o 
ai comprat dós vacjutis: une blancje e une nere: di ché blan- 
cje 'o molz il lat e di ché nere ’o molz il café neri. 

Alp. - TI café neri? (Ma tú, lis astu viodudis, tú? ecet.) 

Cont, - E la plui biele 'e je ch'o mi sposi... cu la fie dal re 
de Cravuazie! 

Alp. - Cu la fie dal re?... (Ma tú, la astu viodude, tú? ecet.) 

Cont, - Un'altre volte, ti spachi la piruzze.. 

Alp. - E jo ti splani la gobe... 

Cont. - E jo ti drezzi lis cuestis, brut batocjo che tu sés... 

Alp. - No stà sglonfalis tant... 

Cont. - Ma nancje tu... 

Alp. - Poben, bevin un got. 

Cont. - Bevinlu cun Diu e ch’e sei finide! 


(da un dattilgscritto anonimo) 
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E vegnin jü i todescs... 


Cidine ’e ven la sere e si Jas scür, 

La int si ferme in plazze e sui portons, 
ale di gnúf '1 è par ajar dal sigúr, 

Cui crót e cui no cròt, е i plui cjastrons 
Son chei che a’ disin che la pds no ven, 
Po si, po si, son lór nimis dal ben... 


Eco, di bot si sint che scampanotin 
Altris pais rispuindin di lontan: 

Al pûr che ormai, duc’ legris a’ s'infótin 
Dal mont, de uere e po’ di ogni malan 
Cumò ch'al è firmät il < ramistizi » 

che ben o mal nus fds un biel siarvizi! 


Ma a Merét no ап olüt scampanotà. 

— Al podestát j zire la cassele, 

Po fin sul tór lui uelial comandá? 

Savéso ce ch'al dis, ma cheste a ë biele 

Cun tant studiát ch'al ë! — 'An fat ben si, si 
Ma pal Friúl sal savarin a di... — 


In tal doman la int jè га in pinsir, 

A trops par dut si fásin mil comenz: 

— A végnin-jü i todescs, jérin za ir 

Fin a Tarvis cun duc i lûr striamenz: — 
Madone mé! cui dis ch'a son a Muéz, 

рша scjampä?... cjapát 'e an za Tumiéz, 


E i nestris dulá sono? e cui lu sa... 
Un muc sól al ti ferme mil soldáz! 
O Italie, tu ás finit di comandá... 
Ese uere o ése cheste la gran pis? 
O cjampanis sunait Pore di gnot 

E oe nestre angunie un altri bot. 


Intant je za sparide ogni bandiere 

E fuart si da di clostri a ogni porton, 

Si ricuarde trimant Pultime uere 

La fan, la póre, i muarz di ché invasion! 
Sul monument di Garibaldi 'e án scrit: 

— Sit Веро, a’ son tornáz, ven-jú subit... — 


— DIL REC: 











Jesus Marie! i todescs son za riváz 

Cirin, di logi la dal podestat... 

Pai bores la int a trops no si dá pûs: 

Insomp de vile un camion si è fermát, 

Son ca i mucs: come un scjap di ucei spauriz 
Duc’ in tun bot di voli son spariz: 


Si sta par qualchi di a al lontane, 

Ma a póc a pòc il scür al si fòs сїт, 
Coragjo al úl, po' insomp de setemane 

Ti diaul nol ë tant brut come ch'al par, 
No trémin lis fantatis, no dabon, 

Ma «' spiin di gust pes sfesis dal balcon, 


— Son biei, son fuara i mues, plens di creanze, 
A’ son vigniiz par fà par nó la uere, | 

Puarins, son bogn, cjalait la lór usanze, 

No fásin che dal ben, e po' si spere 

Ста йтіп póc. — Cussì cun chest biel truc 
Ogni fantate 'e trai di voli a un muc. 


Duc’ i fantaz de vile a’ son ombriz, 
Sténtin a uardeá la lor morose, 
Trémin i paris pensant che i lor fis 
Sot dai todescs la vioderan pelose. 
Lis feminis no pénsin tant ai mai, 
Lór son di sest, i omps son basoai! 


Al ё un tesaur Ludvic il biont tenent, 
Ch'al pae mil francs un'ocje li par li: 
Hans '1 ё grazeós, par bravure trement, 
In cjase al puarte une pagnoche in di, 
E a' si mantén cussi une pignole 

E intant qualchi fantate si console. 


Po fole! par i todescs nuie di miör, 
Une fantate "e fòs di camarele, 
Un'altre ’e fòs la cjamare al major, 
Si lave dutaldi su la mastele, 

Si sopresse, e si nete infin i ufizis 
E, natural, si füsin mil siervizis, 
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Ma no baste, son plens di zentilezze; 
I mucs a’ uélin fánus diverti, 
Viarzin un cine, cjalait ce bielezze, 
Si invidin duc’, capi o no capi: 

Lis miór fantatis, ch'a capissin dut, 
Se gjòldin, ce mål esal dopodut? 








Cussi soldáz, fantatis tun camión 

Van come nuje al cinema a Merét: 

Un clár di lune al jentre pal telon, 

Ce impuarte sal ë tart, sal à tant frét, 
I cameráz todescs uélin cussi, 

Va ben di stà cun lôr, 1 è póc ce di. 


E pal pais 1 ë dut un murmugnä, 

E di nissun pastiel si fas plui cês... 

Il plevan nol sa nancje lui ce fà, 

Al solfe, al sbufe, al trime, al sude e al tis, 
Ma al si sbroche dal pulpit une fieste, 
Segnant a det il mål, fuart al tempieste... 


Une fantate tocjade sul pont just 

E cor a confessási cul todesc; 

L'afür 71 è serio... al provará il so gust, 
Bisugne meti qualchi preli al fresc. 
Puar plevan! cuissá po ce che j tocje, 
In veretát "lè miór vé l'aghe in bocje! 


Tal doman un sergient al ferme in plazze 
Il podestát: — Der paroco folere 

Non essere al cinéma le ragazze, 

Male, dovere presto provedere... — 

Al ven di ridi.. Ma il plevan nol úl 
Imbastardi la razze ual Friül. 


Une zornade dopo, un biel tenent 

Al va là dal plevan e j dà un bejel, 
Lu fás deventá blanc par il spavent 
Ch'al stente a saltá-fúr di tant bordel, 
E al scugne supuartá che lis sós pioris 
Cumbinin tanche uélin lis lór voris... 
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Ma il bon Signor cal viót- e ch'al proviót 
Di colp al ferme cheste gran baldorie: 
Cui rit, cui vai, cui cròt e cui no cröt, 
Tante genie a pierdude la so borie!... 

Il fat al e che i mucs fäsin fagot, 

Che. Diu nus liberi di di e di gnot. 


Merét di Tombe 1945 


PIERI SOMEDE DAI MARCS 


Mai stade in otomobil... 


Taresie, rivade sui cinquante "e stentave a là indenant in 
chel dopomisdi cui zucui ch'a sbrissavin su la néf incruzzulide, 
su la strade ch'a mene a Pasian Sclavonesc (cussi si clamave 
une volte Basilian). La vevin clamade chei da l'esatorie parvie 
de prediäl, se no a’ saressin vignúz a pegnoraj il cjastron cun 
dutis lis pioris. Rivade in ufizi e mostrade 'a bolete, l'impiegat, 
maraveát, j disé ch'e scusás, ma ch'al jere stát un sbalio dal 
scritural. Alore jé — cussi 'e contave — si é mitude a businá 
e a lamentási e a di cemüt ch'e veve di fà par tornà a cjase, 
a fá a pit quatri miis di strade cun che glazze biel ch'al sco- 
menzave a vigni scür e che j dulivin i pis, e vie dilunc... cun 
ché solfe. Alore limpiegát, capit che ché puare- femine "е veve 
propit reson, j à dit ch'a spietás ch'al varés proviodüt lui. 


Ciòh, — cussi "e contave — 'o crodevi ch'a mi provio- 
dessin une barele cul mus o une carete cul cjaval.e invezi do- 
po une miez'ore "o viót a capita un otomobil: mai stade in oto- 
mobil jo e squasi nancje mai viodút; Joisus mari, ce pore! mi 
soi sentade di plomb su la piche dal sentarin daúr e co la ma- 
chine 'e parti, cu la tremarele ch'o vevi e cu la scjassade, mi 
soi rabaltade sul schenili cu lis gjambis par ajar. 

Alore il sofér si voltà di colp e viodint ch'o stentavi a me- 
timi in sest al mi disè, ridint: — «Оё parone! scalzaiso come 
il mus?...». «No dabon che no 'o ai fat a pueste, ch'al mi per- 
doni siorut ». 


« Ma di fate vadi — 'e zontave jé — ch'a mi jeri mudade 
vot dis prime! ». 
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Cetanc' bëz in chest més!... La int no savarà ce fá di lór 
e al é une vore brut vé béz e no pode dopráju. Indulá si ajal 
di metiju se non si sa nancje ce che si à di compra, co si à 
dut? Se si podes almancul vé qualchi biele malatie, no di muri, 
ma di scugni fa rivá da l'Americhe qualchi midisine special, 
al sares pussibil di distiná qualchi capital par une cause uma- 
nitarie. Ma ca si scloparà duc’ di salùt! 'O varin tanc' béz e 
tante salüt che non podarin gjavasi nissune sodisfazion.. Al 
sares tant biel butá-vie un pacut di cjartis di mil par salvási 
de muart, se si ves une brute malatie; ma lis malatiis a' végnin 
dome quanche no covèntin! 

Une stufe, une smare di no podé vivi! Esal vivi a podé 
vé dut ce che si úl e no olé nuje? Salacór si coparan duc’ di 
bessói parcé che la vite no vara plui nissun valör. Dome un 
al restará vif: l'ultin puar. E dut il mont al sara plen di muarz. 
E lui al тага un biel cefá a sepeliju duc’. Ce sudórs, ce strússiis 
a meti sot tante int! Ma chel nol sares nuje! TI piés alè ch'al 
scugnara pará in bande la néf alte doi metros prin di rivá a 
tocjà la tiare cu la pale. Disgraziät po, scalogne po. Co si dis 
puar... E cui j darájal la pae par dut chel lavór, se nol sara 
plui nissun? 


Un svearin pal contadin 


I úl bon soreli "е tiare argilóse. Möviti, inalore, аге in sot 
e subit par ch’e an gjoldi une vore! 

Canicule?... Si trate di bagná e no di inagá; e di fálu pri- 
me che la plante 'e scomenzi a preá, 

Doprade a vert, si sale: ogni jarbe 'e va ben pe stale. 
| Uardi, vezze, cun pocje vene: par Nadal ti dará il prin tai, 

e il secont pal més di Mai. 

La fuee dal tabac nostran? Cjapile-si par corone e par 
ch'e cjapi il colór, che tu sas! tant j done! dopo véle « masa- 
rade» picjle rare ‘ne vorone. 

Ten a mens: 'e stale, une biele sblancjade; ai fossái, une 
buine netade! 
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Flabuzzis 
Ché dai fasüi... 

A di un bon galüp ch'al jere lät a confessási, il plevan j 
veve dat di pinitinze di meti siet fasúi tes scarpis e di là a 
Sant'Antoni di Glemone a pit. 

— E po' tu tornis di me — dissal il predi. 

Stat a Glemone, ches' ca al torne dal plevan. 

— Dipo, — j dís il plevan — e cemút i pis? 

— Dut un pantan, siór santul. 

— Po’ ce til di? No ti ano macolät і fasúi? 

— Ju ai faz cuei, prime, jo!... 


Ché des Madonis di chenti... 

A di un ch'al lave simpri a mulin für di pais, un trop di int 
di vie par la direte in piligrinagjo a Madone di Mont, j an 
vòt dit: 

— Parcé váiso cussi distant? No véso il mulin li tal país? 

— E vualtris — ur rispuint chel dal cjarúz — no véso 
Madonis chenti ch'o váis fin a Madone di Mont? 


Ché di San Michèl... 

— Ch'al sinti, siör — dissal un a pre’ Sualdin di Bertiül, 
vecjo capelan di Sarsét — ch'al sinti: parcé San Michèl al è 
la cu la spade par alar sul diaul e no lu cope mai? 

— Eh! — j rispuint di colp pre’ Sualdin — no sastu che se 
San Michél al copás il diaul nó predis 'o restaréssin disocupáz... 


Ché de prucission... 

Tun paisüt dai cuei, grande sagre la seconde di avost, e 
intóne di ogni bande. La prucission no finive plui: volte tun 
bore, gire tun altri, dentri tun maran, für tune androne, chéi 
daúr no viodevin né no sintivin plui chéi devant dongje il plevan 
ch'al cjantave lis litaniis dai Sanz. 

Par no piardi part di funzion e nancje sbalgjá sant, a’ 
cjantavin su l’aiar des litaniis: 

—ch'al sei ce sant ch'al sei! Ora pro nobis!... 


Ché de galere... 
TI muart al à simpri reson, e copát, cussi, a tradiment 
su la strade par gjelusiis di feminis, trent'agn nissun i al giave 


al sassin. 
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Fabrichis di ciment a Cividát, di A. Coceani - 1935. 











Barcjs a Grau, di A. del Torso - 1928. 








Ché di dal dibatiment al é presint il pari dal muart, la pa- 
rintát vissine, i amis. Al fevele l'avocat contrari: 

. сё un morto, si, dinnanzi a noi: ma quel giovane pas- 
sionale e violento, obbedendo ai bassi istinti animali che risal- 
gono dal buio della barbarie dei padri, doveva finire nel sangue 
la sua vita. Il mio protetto ha difeso se stesso, la propria ja- 
miglia, il proprio paese da un rissoso e da un violento; е stato 
la mano del destino che ha punito una serie di violenze e di 
soprusi troppo a lungo sopportata... 

Sintint chel verbuncaro, cun ché vosone, cun ché teolighe 
ali, il pari dal muart un vecjút di chéi di une volte, si met 
a vai tremant di póre come une fuée, 

— Coragjo, coragjo, bon omo!... — j dis il so avocat cu 
la man su la spale — Doman mi sintarés me!... 

— Ah dotór — al scumenze il vieli — jo mi met tes sós 
mans: che nus salvi lui, de ca 'o ai pöre cho lin in ga- 
lere duc’!... 


BIDINUT 


E dai ’na jufufada... 


Co i sint malinconia 

i suni 71 gno organèt; 

e sübit la legria 

in font dal cóur mi met. 


E i suni una vilota 

canson dal gno paéis; 

chi si encja a é tant vecjota 
ben ducju ‘a met in pèis. 


E dài ma jufufada 

a sprisa da chei cours, 
alzant ché cotolada 

da tancju e tancju flours. 
E sempri ché sunada 

jo i suni cun passion... 
eterna ‘a è ché balada 
eterna ‘a è ché cansón. 


GIOVANNI DEL TIN 
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Létare al fi 


Caro Pietro, 

о di vút a plasé di ricevi la tò letare, dopo tantis cartu- 
linis, e 'o profiti ch'al plüf par rispuinditi e contáti di noaltris. 

(No pues scrivi ben par vie che i ocjäi, chei malandréz, mi 
sbrissin-jù, ogni momento, su la ponte dal nås). 

Jo e tó mari 'o tirin indenant vonde ben, ma quan *che 
no si lavore si cjatin a jessi come doi basoai, senze di te e no 
savin ce di. 

Jé, pitare femine, "е tache a vajuzzà apene che si fevele 
dal «nestri Perin». Alore mi tocje tiráme dongje e ciri di 
consoläle, 

Qualchi volte ’e fás ciartis cjacaradis che mi fäsin ridi e 
ancje inrabid, 

— Cui sa se chel frut al à dismenteät il furlan! Ce lengáz 
mi astu dite che fevelin laju? 

e po dopo: 

— Puscrodi sal va in glesie se nissun lu fds la! e cui sá... 
Nancje che tu fossis ta l'unfiàr! 

Quant che strucje la polente tu sintis dal sigúr cheste: 

— Ah!, sal fos chì il gno Perin ce mangjáde ch'al farès! 
J plaseve tant ché di farine clare! 

«Po — j dis jo — no astu sintút ce sorte di robis buinis 
ch'al mangje; altri che polente! », 

Ma intant ch'o mang; une fete tocjade tal ont di lujanie 
'a pensi ch'al ë dificil ejatá une robe plui buine de polente 
furlane. Dibant Zefút, chel de poesie, nol jere avilit, par vie 
che in Paradis j davin dome pan d’äur! 

E cussi, fi mio, ce tant ch'e patis tó mari par no véti dongje! 

Cumó 'e à tal cjäf che no tu vébis di torná plui. 

Tu mi disis che tu ds cognossút une vore di int e une 
fantate tant biele che podarés lá a fá il cine. Benón. 

Сайте di Noni, ancje je, ben vistude, "е podarés jû biele 
figure, . 

I zovins dal pais la clamin « Lollobrigida» no sai parcé, 
ma 'o sai ch'e je une frutate biele e buine, une femine di 
lavór di chés che stan ben tes nestris cjasis. 

E ven a dá une man a tó mari, une volte par setemane e, 
quanche dá ajar "e tó cjamare, no si dismentée di netû di 


.polvar il to ritrát e chei quatri libris che tu ds lassát sul 


armär, 
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Dis po, no tu varás migo prometút ale a Catinute? 

La campagne 'e va benón. Chest an no vin vit pore dal 
sec. Il forment al ë sul madréssi; 'e je une consolazión cjalälu. 

I nemäi duc’ ben. 'O vin un viedielút tant ninin che mi 
dil il cür a dalu vie, 

Puarin, al par ch'al si ricomándi cun chei vói di bon. 

L’ort al ë deventát un zardin. Tó mari 'e impastane rosis 
par ogni cjanton e se j dis che cu lis rosis no si mangje, jé 
mi rispuint ch'o soi un ordenari e che il voli al úl la só part. 
Sul pujál, dut di lune, a’ son i canelóns, tai gamelóz.— — 

No par vantdmi sastu Perin, ma la mestre cjase “е je la 
miór de contrade e jo no la gambiares cul palaz dal re. 

'O cröt si che San Paolo e sédi une biele citát, ma ancje 
ca al ë dut biel, cumó: Toni marangón al a vernisáde la puarte 
de glesie e ché de canoniche; laji di to barbe "e an alzát un 
plan; in latarie ‘o vin tanc' imprese’ gnús e in plazze un di 
Udin al a viarie une ostarie (che tó mari "e sdrumarés tant 
vulintir) indula che si béf un tajút di chei propit juse'. 

E cumò vonde. Insieme cu la me viele ’o ti saludi e ti ri- 
comandi di fà onor al Friül, 


P.S. Perin, no ài lèt a jé chel toc di letare dulá che tu 
disévis « potreste vendere tutto e stabilirvi qui». 

Sestu mat? | 

Ten améns: no tu viodarás mai to pari e tó mari in tal 
Brasil, i 

Noaltris doi 'o vin mitüt lidris ca, e ca 'o olin muri. I ne- 
stris viei nus spietin, sotiare... 

Fi miò, cetant ch'o pajarés che tu someassis a to pari e tó 
mari ancje tal тїї di pensa! 

LUCIA SCOZIERO 


Un omp si lamentave 

Che in tune setemane 

La piel da la sò femine 

di plais s'jere cuvierte: 

Ma il piés al jere invezi — 

Cussi al contave lui — che ta la lenghe 
Si mantignive sane par dispiet, 
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Setembar 


Ce vitis, i contadins! A’ scuégnin jevä adoróne e lavora 
tanche béstiis fintremai ch'al ven scar, 

Ma chest an no varan nuje ce fa par colpe de néf. Par 
colpe de néf, a’ podarán fá di mancul di jevá adoróne e di 
cunsumä i ues fintremai te meole come ogni an. Chei di zitat 
no fásin vitis tanche i contadins: chei o ch'a spòrcjn cjartis in 
qualchi ufizzi o ch'a züin cui meneviz in tes fabrichis. E i con- 
tadins a' scügnin dà di mangjà a duc' E cumó che par colpe 
de néf no je vignude ne ue grispine, ne ardielut, ne forment, ne 
nuje, ce si varájal di mangjá? Si varáno di mangjà gomis di 
otomobil o machignis di cusi?... Parcé che chei di zität a’ disin 
ch'al covente ancje ce ch'a fásin lôr! Ma no saressial miór Ја 
a pit, come une volte, e vé ce mangjà? Cui otomobili a' sozzédin 
dome disgràziis e cul mangjà nol é sozzedüt mai nuje für di 
qualchi incastric. Nol é just che i contadins a' vebin di lavorá 
di un scür a chel altri par dà di mangjà a chei ch'a lavórin 
dome par fà vigni lis disgraziis. No saressial miór che chei di 
zitát a' fasessin dome ce ch'al covente pai cjampis e il timp 
che ur reste a' vignissin a dà une man su la colmazzie dai 
lavórs? 

Chest an, va ben!, ch'a réstin dulà ch'a son, parcé che cun 
dute ché néf nol é nuje ce fà, ma un altri an a' podaressin 
ben scomenzá a cuistásal il pagnut! 


Un svearin pal contadin 


Mai masse adore si are pal forment! Chel ch'al covente 
al é semená tal moment just. 

Cui no lu sa!.. che la jarbe rosse ua tiare "е ingrasse e e 
fás la vacje lustre e ben grasse. 

Creve la blave co 'e je madure! sane, cussi, sul cjast a ti 
durará. 

Prepare ce ch'al covente pal forment! Viót di no dismenteá 
une buine zonte di azoto, di fosfar e potasse a chel che il ledan, 
te tiare, al lasse. 

Siguriti, po', di vé une buine nassion, fasint la prove tune 
scjate, de < germinazion >. 

Ustu maduri ben le ue devant trat? cheste 'e je la ore, 
di dáj soreli al rap. 
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Sintudis in canoniche 


Un plevan une di al domanda ai siei parochians che chei 
ch'a olevin là in paradis si jevassin in pis: duc’ si jevárin in 
pis mancul un. Alore il predi al domanda ch’a si jevassin in 
pis duc’ chei ch'a olevin la tal unfiär, Nissun si jeva. Il predi 
malapaját j disé a chel tal: «Ma lui аша uelial là?...». «In 
nissun puest - j rispuindé chel - о stoi ben culi ». 


жш 


Un predi dutis lis domeniis а dutrine al domandave ai siei 
fruz ce ch'a vevin fat vie pe setemane par fà content qualchi- 
dun. Une frutine, dopo vé pensát-sú un póc, 'e disé: — 'O soi 
stade dut un dopomisdi lá di mé agne... e co 'o soi lade-vie 'o 
ai viodút ch’a jere deventade dute contente. 


же ж 


Un impiegát де difese civil ch'al veve di ргерага і alogios 
pe int di citát che in саз di un bombardament 'e ves scugnüt 
bandoná la citát, al domandá a un plevan di campagne cetanc' 
di lór ch'a vessin podút durmi in glesie. 

— No sai - al rispuindé il plevan - ma ogni domenie ma- 
tine su la predicje а” duarmin almancul cincent di ler... 


ж.ж 
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Une femine 'e veve di mandá une Bibie a un so parint 
ch'al stave in tun país lontan. L'impiegát de pueste al pesa il 
pac e j domandá se dentri al jere mitút alc ch'al podeve rom- 
pisi. — Nò, siorut - 'é rispuindé subit ché femine - nome i 
Dis Comandamenz. 

«к в и 

Un predi di campagne al ё lat a cjatá une femine de só 
parochie e al é restát instupidit a viodile vistude di neri. — 

— Marie Sante! Salacór esal muart uestri marit? 

— Oh! nó, ma da un més in ca а! е deventá come il pedoli 
e tant trist ch’o ài crodüt ben di torna a vistimi a neri come 


* 


quanch'r? ë muart il gno prin marit. 
= u № 


Un fantat che j plaseve gjoldi, co al & muart un so barbe 
vieli e tegnós che j veve lassät un grum di béz, al & telefonät 
la biele gnove ai siei amis disint: « Cheste matine es cinc al 
ë muart mid barbe e jo e lui ' sin passäz a une miör vite». 


78 








Un otomobilist al svoltá par une strade par dulá che no 
si podeve passá e la uardie j comandá di fermási: 'e lè dongje 
la machigne e, viodint che cui ch'al guidave al jere un predi, 
a colp j vigni-sü di di: «Par pinitinze al dirá cinc Paters, Aves 
e Glorias... ». 


Midisinis modernis 


A un contadin di chei di razze buine 
ch'al a vivüt di strussie e di lavór 

e al a passade za la setantine 

cence vé mai bisugne dal dotòr, 

j capite une tos cussi stizzose 

che, volé o no volé, la fiolanze 

j fòs rivá 'ne di il dotór in stanze. 

II dotorin lu scolte, j cjale i vói 

i tocje il pols, 7 fòs mostrá la lenghe, 

e dopo al tire-fúr un cert orlöi 

e ] mande sit pal braz come une cengle, 
e pompe e torne pompe tun soflét 

come chés sioris par dä-sü il sbelèt. 

— No i хо malani, nó, el me bon vecjeto: 
ve scriverö 'na certa medisina; 

tegnive ben coverto e steme a leto, 

bevé del late e brodo de galina 

e meteve la sera e la matina 

questi supositor de « Transpulmina ». — 
— Ma, siór dotór, lu prei, ché « Transalpine » 
ese robe di bevi o di mangja? — 

E il bon dotór cun dute la pazienze 

j spieghe il müt e il sit dulä ch'e va 

— O benedet dotór, ch'al mi perdoni: 

jû “о di capit benon ce сто ài di fà; 
та, sal permet ch'j al disi in confidenze, 
no ài mai tossüt ne stranudát di là! 


BENIAMINO COSTANTINI 
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Vierte 


Linzii blancs a sujá 
sbatúz tal ajar di marz 
tignitz par un fil. 
Pinsirs tornáz zovins. 
Fruz pai roncs a zujá, 
e i borcs dal gno pais 
come cavrèz di Pasche 
sparnizzdz са è ld 

sui cuéi, sui roncs 

e su taviélis verdis. 


ENRICA CRAGNOLINI 


L’unfiär 


Quant si cjätial mai un omp 
ch'al vej gust di sei nassüt? 
Duc’ a’ disin mäl dal mont, 
ancje i siörs ch'a jan salut! 


Sono secs, ano la tripe, 
duc’ d'acordo a sentenzià: 
masse dure 'e jé la vite, 
indevänt no si po 16. 


Cui bruntule, cui al sbufe, 
cui al dis di volé lá, 
plui di un al à ‘ne stufe 
ma al si cure par resta. 


S'al ve nome un rajredór 
svelz si béf un decòt cjalt, 
se si sbrisse si a el terór 
e si fás di colp un salt, 


Chel ch'al po là in paradis, 
nol à voe di là-sù: 

chest sarà lunfiür dai vis 
ma al é gust di stá cà ju... 


GUIDO. MICHELUTTI 

















Il Viatic in montagne - Sauris - di J. N. Pellis - 1922. 





La Nute finalmentri si € sposade. 
Doi més che yal à cjolt e che sal gjolt! 


Di quan'che sal a cjolt, imbeletade, 
picjade tór di lui, sidrát e dúr, 

no passe sere che no léi pa strade 
pe cjaminade pegre sin a sciir. 


Usadis a ualmále, 

denant dal matrimoni, 

ce cun Basili o Toni, ce cun Bete, 

ce cun Grivór, cun Zei о cun Panzete, 
(ch'a 'n' veve dôs dozenis a bachete), 
lis babis che la spiin no stan adun: 


— Meracul che va fiir nome cun tun! 


OTMAR MUZZOLINI 


Otubar 


In chest més 'e vignarà cjatade in tun bearz une piere 
impuartante scrite par latin. Une volte la int "е fevelave par 
latin: par di «cjase» a’ disevin < cjasarum >, par dí «furlan», 
«furlanorum >, par di « têr >, < torerum >, e cussi indenant, dutis 
lis peraulis. Come lenghe, il latin nol jere propri mál, ma al 
faseve dams. Se di gnot, sot dai balcons de cjamare di un, a' 
capitavin doi morós, chel ch'al jere tal jet e al veve ben spiz- 
zadis lis orelis par scoltá i lór discórs, cun ché musiche di 
arum - orum - erum, al s'indurmidive a colp senze capi nuje. 
Di di al jere ancjmó piés, stant che nissun al faseve discórs 
interessanz. Un, par esempli, al diseve al popul: «Caius alé 
un soldat valorós: al à copät siet di lòr»; e dut il popul al 
s'indurmidive, 

Par no durmi simpri cun che musiche di arum - orum - 
erum, i imperadórs a’ seugnirin få spetacui di circo, indulá che 
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i leons no fevelavin par latin: i leons a’ rugnavin, a’ crustavin 
ues, a’ protestavin se i cristians no jerin avonde gras e mulisiz. 
La int no si indurmidive, ma intant ch'e jere al circo no fe- 
velave. E stant che i discórs interessanz de gnot no si podeve 
scoltaju parvie de musiche e chei de di nancje, parcé che jere 
simpri ché musiche, duc’ a’ scugnivin o tasé o durmi, come 
ch’al sozzét ancje cumo in algo. | 

La situazion no podeve durá parcè che tanc' di lór a' sco- 
menzavin a invelegnási, e cussi i guviärs a’ jan scugnüt gam- 
bia lis lenghis. | 

La piere ch'e vignará cjatade in chest més 'e sara impuar- 
tante parcé che chel che i latins no rivavin a capi parvie de 
sium che ur vignive, 'o rivarin a capilu n6 dopo tanc' secui. 
A lei senze sinti no si indurmidissisi. E no si capis parcé che 
in chest mont al á di sei simpri qualchidun che al úl fási sinti 
ancje se nol á nuje ce di! No podaressial scrivi, come ch'a fa- 
sin i gjornalisc'? 

Néf une vorone, insomp dal mont, ma по béz. 


Un -svearin pal contadin 


Une vore di voltis al sucét, che tu strassis la grande fadie 
di un ar senze savé, parce che tu mancjs di pulizie. Par che 
il most a! deventi vin bon j covente tant ajar e cjalt a grat just. 

Il bon timp di semená a miez més al scomenze: daj, a ogni 
qualitát, la só juste scjadenze e viót di no soterá masse la 
semenze. Se po’ "1 & fof e sut, rodole prime di samená, ch'a 1é 
mior di dut. 

Roncjat e medeát el saros sucarin, met lis cjanis in ta- 
mosse al prin frèt. 

La fuee dal tabac "е fas biel colör, quanche secjansi "е man- 
de bon odór. 


A un spaz di benzine une siore si lamentave parcé che 
la só machine "e cunsumave masse benzine. Il zovin j a fat 
viodi che il pomul par tira l'ajar al jere dut für dal cruscot 
e j disè: — Sae siore a ce ch'al siarvis chel pomul? — Oh! 
chel — je rispuindé — no lu dopri mai e par chest lu ten sim- 
pri tirát in für par picjà la borsete... — 
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Zividát 


Nol ё chènti un lüc plui biel 
o che j stedi a paragon, 

quan’ ch'a lúsin tal sorèli 

i colors dal Nadisón; 


quan' che l'aghe 'e je d'arint 
o pir ancie verduline 
e, zidine, ’e va curint 
su la glérie minudine; 


e, parsore, il rusignil, 

tra lis fras'cjs d'un saüt 

la compagne cul so cjant 
ch'al si spánt come un salat. 


TONI RIEPPI 


Fra paronis di cjase 


Dopo ch’äi metüt-sü la cusine automatiche, la machigne di 
lava, il Лаг eletric, Passensór e il tire-su-polvar, "o ai metiit 
in libertát la massarie e 'o ai cjolt un mecanic. 


Previdenze sociál 


Un impiegát, fevelant di un so compagn: «Al si é metit 
in libertát e al vivarà cui siei sparagns: al à lavorät une vore 
di agn tai timps che no tignivin-sú da pae l'assicurazion cuintri 
des malatiis, l'indenitàt di licenziament, lis tratignudis pe pen- 
sion, i contribúz sindacái, l'invaliditat, la vecjae, la tubercolosi, 
la disocupazion e ce sao jo... 


Mai contenz 


Une Jamee "e jentre а cjapá possés tune cjase Fanfani. 
Dut lustri, dut biel, «camera di soggiorno», bagno, gabinet... 
ma — al dis il capo famee — cumó che nus vés dût la cjase 
nus darés pûr ancje di mangjá!... x. 
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Zornadis di fieste 


| Dutis lis domeniis. 
Il prin dal an. 
6 Zenär — Epifanie. 
19 Marz — 5. Josef. 
| 22 Avril — Lunis dal Agnul, 
| 25 Avril — Aniversari de Liberazion (1945). 
1 Mai — Fieste dal lavór. 
| 30 Mai — L’Assenze. 
2 Juen — Proclamazion de Republiche. 
| 20 Jugn — Corpus Domini. 
| 29 Jugn — S. Pieri e S. Pauli. 
15 Avost — Assunzion di M. V. 
1 Novembar — Duc' i Sanz. 
| 4 Novembar — Aniversari de Vitorie (1918). 
8 Decembar — Immacolade. 
25 Decembar — Nadal. 
26 Decembar — 5. Stiefin, 


Ziribiribin 
Doman "e fieste 
Ziribiribin 

| Non si lavore 

I Ziribiribin 
Si passe l'ore 
Ziribiribin 
A fa Гатдт... 


| Sgambio di auguriis 


| Il diretór di une grande bancje al a mandat a un'altre 
bancje, ch'e gambiave di lúc, un gran mazzet di rosis: ma, par 
| sbalio dal garzon dal zardinir, il biliet pontat intòr al diseve: 
| «Sincere condoglianze», Alore il zardinir al telefona e bancje 
| par scusási, ma chel ch'al jere piés e che lu tormentave al 
| jere il pinsir di chel altri mazzèt ch'al jere destinát pe ban- 
cje e ch'al jere lêt a finfle lá di un funeral e ch'al diseve: 

« Auguri per la nuova sede ». 
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Novembar 


Passant pe strade, un omp al sintará doi mecanics a fe- 
velá di «gjalinis di fiär». Stant che no si par bon a fermasi 
a scoltá i discórs di chei altris, al lará indenant pe só strade e 
cussi al vara simpri tal cjaf lis gjalinis di Лат. J vignaran-sú 
dutis lis cjossis di Паг: stangjs, martiei, machignis di cusi, 
telárs di biciclete, ma no gjalinis. Chel puar omp nol vara plui 
pas. Ce ch'al úl dl a vé un claut tal cjáf! Un mid ami une 
volte al è muart senze podé gjavásal e cui sa a cetanc’ che ur 
tocjarà cussi!.. Ma viodeit ualtris: gjalinis di fiür!.. Ostrighe, 
mancje póc che no s'implanti ancje tal mió cjàf il claut di 
chel puar omp! Di'uardi!, no uei vé i clauz di chei altris, parcè 
che fin che un al á il so claut e s'al ten, nol sozzét nuje di 
mál; ma quanche il so claut al jentre ancje tai cjáfs di chei 
altris a’ son dome disgráziis. Come in ché volte — a proposit 
di fiár! — che un menadór al faseve simpri discors indulá che 
il fiár al vignive une vore laudát (spadis, bajonetis; crós di 
får cun ramaz di rol, e cet). 

S'al neveas simpri tanche in chest més, salacór al sares 
ben muri, ma si à simpri la speranze che il dl al si sclarissi 
e che il soreli al vegni a dánus la man e a dinus ch'al é un 
ami. 'O vin plardúz duc’ i amis che nus pajavin di bevi e, se 
no nus reste nancje il soreli, ce omps sino? 


Un svearin pal contadin 


Se tal sac forment al ti è restát e il teren tu ás ben pre- 
parát, nol é il cás di stá a pensá, fin a Sante Catarine, tu ás 
timp di semená. 

Ten nete la scoline e il sgjavin bas! cussi il forment nol 
piart il pas; po’, co al è 'e tiarze fuee, visiti!.. il nitrat lu rin- 
fuarze. 

Il vin diponüt, al travás ti spiete; ma in zornade sute e 
ben cujete. 

Co la fuee dal tabac tu cjatis di juste man, tu ás di disfá 
la sfilze e di splanálu daurman. 
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'O vorés 


Nol ti mole mai to pari, 
al ti ten tal fogolár, 
ajo forsi di fa il lari 
par puartáti sul altar? 


Se tu stds simpri siarüde 
no tu sds ce ch'al è il ben, 
tu ti clamis sfurtundde 

ma pe nape, jó no ven... 


GUIDO MICHELUTTI 


Prin amór 


In ché sera la da braida 
Biel tornant di lavord 

Lui sot vos al mi diseva 
Ti uei ben! Ti uei sposá! 


AI soreli " tramontava 
Risplendint sul ciamp in flör 
Unic lui di testimoni 
Di chist grant me prin amór! 


Ben tornant di lá jar sera 
Ciaminant a planc pal troi 
Al soreli 71 tromantava 

Ma | me amór nol era plui!... 


SECONDO DEL BIANCO 


Un frut al cjaminave su la strade, co al scotave il soreli, 
daúr di une femine grassone. Che, stufade di sintiu daür 7 
vosá che se no la lassave 'e clamave i carabinirs. < Pal amor di 
Dio, no stait falu» al disè chel, «us ven daür, parcé che vò 
“о sês la sole ombrene di dute la strade. . 


Un reclamát sot lis armis al á domandát di jessi las- 
sòt stà a cjase parcè ch'al viodeve pòc... e par dá la prove al 
a menát cun sé la femine! 
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Si cuinzin lis viz a Buje, di E. Ursella - 1923, 
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Sunadór di armoniche, di D. Bortoluzzi - 1937. 





Gole 


Dut ben a Toni dopo il matrimoni, 

Nome 'ne robe al djs che j sune mal: 
che quant ch'al jes a spas cu la só crós, 
masse di lor j 'e cjalin seneös. 


— Se vevin tante gole, 

s'e vevin tant amór, 

podevin cjolse prime 

podevin cjolse lor! — al dis urtat. 


E infati, puar biát, cui sa ce rie! 
cui sa се tanec’... in presse, di für vie! 


OTMAR MUZZOLINI 


Ogni di 


Ogni di si múr un póc; 

e di ce ch'o sin stáz 

nus reste 

dome un ricuart impanit 
indula che il ben gjoldút 
plui no nus tocje 

e il mál patit 

ancjmò al ай. 


FRANCESCA BARNABA 


Siore Taresie, 
Cjetine in glesie, 
Brute di muse, 
Par maridási 

Si ë inzopedade 
Si ё contentade 
Di un puar uarp... 
Di lá d'acordo 
Cun lui 'e stente 
e si lamente 
Che nol é sort... 
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Dezembar 


Dut il timp dal an al fo une pagjne blancje di néf cu la 
scriture rare e sfilióse dai morárs neris. No si pò capile ché 
scriture!: 'e je come la nestre vite che, se si vóltisi indaúr a 
cjaläle, no si rive a cjatáj un parcè clár. Ma chest al è il més 
dal акпш: a’ svölin-jü dal cil cu lis alis lizeris tanche mans di . 
mari e a’ túchin tes puartis des nestris cjasis: 

— Vignit a Betlém! 

Betlém al é un pais antic: al a cuelinis e stelis, e si gjolt 
a torná dopo di vé cjaminát su la néf par tant timp. Parcé 
che Betlem al è il nestri pais!... Co la sere “е rive, i agnui a’ 
messédin la polente dentri des cjasis clipidis dulá che il fic 
di stecs al sune tai spolerz; e l'odòr de polente ch'al si spant 
dulintér nus cjate stracs su qualchi strade e nus invide a cjase 
nestre, Alore 'o lin a Betlém: 'o cjaminin su la néf, e la strade 
ch'o vin fate no je plui; ancje se si voltisi indaúr a cjalá, lis 
nestris feradis no s'impárin, ch'al è dut un blanc daúr di nó. 
Denant di nó, cjampanis. E si des monz al jeve sar Soreli 
ch'al & tanc' penái di rais: ju tocje tal ingjustri dal cil e al 
serif peraulis d'arint su lis fueis cjantarinis dai poi, sul spieli 
sgrisulät dal riul. sui voi des fantatis inamoradis. Al ë un pais 
cussi, il nestri pais: nol á oris di néf piardudis tun timp muart. 
Al é senze oris parcé che, co si cjalilu, il timp al si sfante tes 
mans dolzis di Diu, 


Un svearin pal contadin 


Lis cjanis dal saros sucarin cun fen di mediche, in juste 
misture, ti cressin il lat in buine misure. 

Pai gnüs implanz lavore in sot il teren, se t'üs vé arbui 
ch'a vegnin-si ben. 

Lu sástu?.. Miei viodi, pal fret, la vacje cul pél inrizzat 
che no sudade, tun lic masse siarát. 

Ben o mál insomp 'o sin riváz. Tú, che tu sés simpri braf, 
dal sigúr, di dut tu ás cjolt note. Alore! far chel librut e, ti- 
radis lis sumis, sclarin les ideis cun tun cluc di chel bon! Po’, 
pal gnüf an butin ju un biel plan preant la Divine Providenze 
che come simpri nus dei la só assistenze. 


GABRIEL 
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IL LUNARI 
dai marcjáz e i siei pronostics 


Zenár 
1 Comeliáns 15 Riulat 
6 Tarcint 16 Udin 


Al mi dis il canoc jál 


che j afárs no laran mil, 


17 Vit d'Asi 
25 Mortean-Stregne 


Fevrár 

3 Glemone 13 Udin 13 Scluse 
3 Sutri 13 Amár 26 Manzan 
12 Remanzás 13 Artigne 27 Pravisdomini 

Dopo cheste quindisine 

Vent il vin ch’al & in cantine. 

Marz 

13 Trasaghis 19 Pavie 21 Sacil 
16 Gurizze 19 Puntebe 26 Aquilee 
19 Sacil 20 Sacil 26 Mania 
19 Muez 20 Bertiúl 26 Paluzze 
19 Bertiül 20 Cordovát 30 Tarcint 


25. Marie la L. 


2 Brugnere 
2 Comeliáns 
3 Brugnere 
3 Puzzui 

3 Paulét 

8 Pradaman 


Compre ben e fás sparagn 
Ma il tacuin "lè simpri sclagn. 


Avril 
14 Fors di Sore 25 Zopule 
16 Martigná 25 Basilian 
23 Claut 25 Socléf 
24 Udin 26 Cividat 
24 Cjasarse 26 Cjasarse 
25 Cividat 28 Malborghet 
25 Sacil 28 Valbrune А 


Pe’ murie dal polam 
Mareját flap in dutelan, 


E 





Mai 


1 Resie 9 Cjamin 21 Ravasclét 
2 Sauris 9 Premariás 22 Paluzze 

2 Buri 13 Claut 23 Tavagná 
4 Comeliáns 13 Bagnarie A, 28 Socléf 

5 Pordenon 14 Dimpez 29 Cividat 

6 Gonars 16 Faedis 30 Cividät 

6 Zui 17 Faedis 31 Cividat 

6 Gjavaz Gnúf 21 Vit d'Asi 


Cui ch'al crót a l'onestát 
Dal sigür al è imbroját. 


Jugn 
12 San Vit al T. 15 Maran 29 Visc 
13 Glemone 19 Ert C. 29 Tarcint 
13 Manzan 24 Cjasarse 29 Tiarz d'A, 
13 Palazzül 24 Barcis 29 Cormons 
13 Trep 24 Vivár 29 Gradiscje da L. 
13 S. Vit al T. 28 Cormóns 29 Tarvis 
15 Paulár 28 Gradiscje dal L. 


Contadin! ten айт inmò 
E il uadagn al sara to. 


Lui 
1 Rude 11 Sacil 22 Reane 
1 Tarcint 12 Aquilee 22 Riulat 
1 Porpèt 12 Buie 22 Torean di C. 
1 Venzon 22 Savogne 23 Mania 
1 Muzzane 12 Enemonz 25 Paluzze 
1 Brugnere 13 Buie 26 Paluzze 
8 Azzan X 15 Arte 26 Muruz 
8 Prate di P. 15 Cuär di R. 29 Faedis 
9 Azan X 15 Remanzás 


Se no vegnin timps di miei 
Adio vacjs e purciei. 
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2 Resiute 

5 Buri 

5 Reane 

5 Pagná 

5 Sauris 

6 Buri 

10 Udin 

10 Talmassons 
10 Palazzúl 
12 Spilimberc 
12 Preon 


2 Feagne 

2 Polceni 

2 Pordenon 
2 Verzegnis 
2 Paluzze 
2 Gonars 
8 Puntebe 
& Nimis 

8 Mania 

9 Cordovat 
9 Palmegnove 


5 Gurizze 

6 Spilimberc 
7 Amar 

7 Riulat 

7 Pagna 

8 Enemonz 

9 Trasaghis 
13 Malborghet 
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Avost 


15 Reane 

15 Resie 

15 Sest al R. 
15 Cimolais 
15 Reane 

15 Pinzan 

16 Cjavaz C. 
16 Lauc 

16 5. Lenart 
16 Spilimberc 
16 Artigne 


19 Carlin 

19 Gonars 
22 Sacil 

22 Paulét 

23 Paulét 

24 Ert C. 
24 Roverét 
26 Pordenon 
26 S. Zorz di N. 
26 S. Denel 
26 Vit d'Asi 


Nissun compre, nissun vent 
Le un pinsir ch'al fas spavent. 


Setembar 


9 Puntebe 

10 Dimpez 

11 Cormóns 

16 Mortean 

16 Cjasarse 

16 Sacil 

16 Pasian di Prat 
16 Pravisdomini 
18 Codroip 

19 Cividat 

19 Codroip 


Pocjs vacjs, pós vidiei 
Son i presiz simpri chei. 


Otubar 
13 Valbrune 
14 Cordenons 
14 Pasian di Prat 
14 S. Zorz de R. 
15 Ovár 
15 Chions 
18 Fórs di Sot 
22 Osóf 


21 Codroip 
23 Paluzze 
28 Pravisdomini 
29 Sauris 
29 Scluse 
29 Arzene 
30 Roncjs 
30 Raveo 
30 Medun 
30 Flum V. 
30 Casteons 


22 Vilesantine 
23 Paluzze 

21 Codroip 

27 Fors A. 

27 Socléf 

28 Codroip 

28 Resie 

31 Comeliáns 


Il marcját 71 è tant ledròs 
Che di afárs sin fasin pòs. 








Novembar 





2 Glemone 11 Ovár 21 Tramons Sore 
2 Rivignan 12 Zopule 22 Azzan X 
4 Aiel 12 Ovár 24 Udin 
5 Tumiez 18 Romans dal L. 25 Udin 
10 Pordenon 19 Romans dal L. 26 Paluzze 
11 Bertiül 19 Mania 30 Atimis 
11 Cividat 20 Romans dal L. 30 Basilian 
11 Latisane 21 Muez 30 Venzon 
11 Resiute 21 Fórs di Sore 

Due’ si rangjn sul marcjat 

Ma il sotan al e freát. 

Dicembar 

3 Gurizze 65. Vit al T. 13 Venzon 
3 Vilesantine 8 Trasaghis 16 Vit d’Asi 
58. Vit al Т. 13 Glemone 24 Aquilee 
6 Monfalcon 13 Arte 31 Vile Vicentine 
6 Comeliáns 13 Través 31 Comeliáns 


Perdonait sò ai strolegát 
I pastiz dal an passat. 


Siums 


Un cjant di sisile, 

те pavée, 

il cola par traviars 

di une fuée 

a’ bastávin par me: 

jo m'insumiavi a vói viarz. 
Ma chel mont cussi biel 
di siums e maraveis 
vué al mi reste difúr, 
imbredeät tra lis céis; 
parcé mo, parcé?... 


MARIO ARGANTE 
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17 
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IL LUNARI 


des sagris plui grandis di dut il Frifil 
cui proverbios su la famee ` 


Zenár 
Circoncis. dal Signór 17 S, Antoni Abát 
Merét di T. Miezemont 
Internep Tramonz di М. 
Pifanie 20 S. Bastian 
Cividat Dignan 
Tarcint | ` 
21 5. Agnes 
11 domenie Trep di C. 
Solimberc | : A 
25 Convers. di 5. Pauli 
S. Antoni Abat Mortean 
Colorét di M. A. Pasian di P. 
— Amûr vieri nol ven dal тисіп. 
— Lis morosis son dai giaz, 
lis fantatis dai fantaz. 
— Cui ch'al & fortunat in amor 
che nol stedi a zujá di ejartis. 
Fevrár 
S. Blás 14 S. Valentin 
Lauzane mg 
tigne 
Lestizze Madone di B. 
Merlane Scluse 
Raspan KE 
sandon 
Pus Zumpite 





Vilefrede, di F. Pittino - 1955. 





— Cui ch'al ül la fie al cjarine la mari, 
— Dula che il cúr al tire, lis gjambis a` puartin. 
'L è miei di puar me, che puars nó. 


سڪ 


17 


Premariás 


19 S. Josef 


12 


19 


21 


22 


Avian 
Campeis 
Flaiban 


Marz 
III dom. 5. Filumene 


19 S. Josef | 


25 SS. Nunziade | | 


Manzan 
Percüt 
Montegnä 


Romans dal L. 


Cui ch’al si maride pe’ robe si picje pal cuel. 
Uarditi da Fom ch’al à vös di femine e de [emine 


ch’e a vós di omp. 


'L à miei un trist marit, che un bon fradi. 


Comemor. dal Carmi 


Ribis 

Idrie 

S. Lenart 
Cumierz 
Internep 

S. Martin di Q. 


Vinars Sant 
Erto Cas 


Pasche 
Migee 


II fieste di Pasche 


Cormóns 
Fane 
Medeuzze 
Pulfar 
Rualis 


Avril 


22 II Geste di Pasche T 


S. Marie la L. 
Udin 

8. Quirin 
Puzzüi 


23 San Zorz 


S. Zorz de K. 
Udin 

Moimans 
Savorgnan de T. 
Resie 

Magnan 


25 5. Marc 


28 


Clauian 
Rubigna 
Trep Grant 


Otave di Pasche 
Cjamplunc 
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— Il Signór ju fas e il diaul ju compagne. 
— Il Signór ju cree e po ju inzee. 
— Femine e bo plui dacis che si po. 


Mai 
3 Invenzion de S. Crós 21 San Canzian 
Aidussine S. Cr. Risan 
5 S. Florian 26 Ultime domenie 
Cerzuvint Pricinins 
y Lauc 
12 II domenie ruifar 
.DA arie 3 
Куре ОШ 30 L'Assenze 
Visinál Glemone 


— Di gnot dutis lis pioris a’ parin bielis. 

— Lis feminis ch'a nassin Tan bisest a’ son dutis senze 
sest, 

— Cjár in mostre non si compre mai. 


Jugn 
9 II domenie 24 €, Zuan В. 
Tarnove dal L. Pulcinic 
"t 4 Pulfar 
20 S. Margarite Vivár 


S. Margarite e) E ! 
29 SS. Pieri е Pauli 


21 5. Luis Gonzaghe AIni 
Arpe Cordénons 
Udin Cordovát 
СД : Dimpez 
22 S. Acazi Dolegne 
Idrie Giavons 
5. Pieri dal Nat. 
Sarcis Valvason 
Latisane Vise 
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— La femine `e a di vé tre robis: braz di azzär, panze 
di furmie e lenghe scjampe vie, 

— La bielezze `e va `e ven, je la bontat che-si manten. 
— Ne pari biel, ne mari biele, ma daimi ale in te scudiele. 


7 I domenie 


12 


Liussül 
Clauzét 
Grau 
Muzzane 
Osuf 

S. Zorz de R. 


SS. Ermacure e Fort. 
Udin 

Aquilee 

Roverét di Vár 

S. Stiefin di B. 

Sapade 


14 II domenie 


Dienan 
Sacil 


20 5. Margarite 


Dolegne 

S. Margarite 
Sapade 
Sagrát 


IIL domenie 
Cervignan 


Lui 


21 III domenie 


Cordovát 
Dolegnan 

Grima 

Palme 

Rivis d'Ar. 

S. Denél dal Fr. 
S. Laurinz di $. 
Varian 


S. Jacum 


Brugnere 
Paluzze 
Praturlon 
Savorgnan 
Sedran 
Torean di C. 
Vile Visentine 


6 5. Ane 


Conoglan 
Muruz 


IV domenie 
Spilimberc 
Faedis 


La buine dote la dá il pari, la buine femine il Signor. 
Lomp la mene dentri pe” puarte, la mari se dista- 


che dal cúr. 


— Vin, feminis e morons a' van gjoldúz tes lór stagjons. 
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Avost 


15 L’Assunte 


3 Invenzion di S. Stiefin 


10 


11 


15 


Gradiscje di 8. 


I domenie 
Buie 
Pantianins 
Rodean Bas 
Zirá 


San Sualt 
Tarvis 


S. Laurinz 
Palazzúl 

S. Laurinz di 8. 
Sauris 


II domenie 


Colorét di M. A. 
Flaiban 

Godie 

Pradaman 


L’Assunte 


Cjampmuel 
Cjauriä 
Cimolais 
Cisterne 
Comeglians 
Drencje 
Driulasse 
Morsan al T. 
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Palazzil 
Pinzan 
Plasencis 
Puntebe 

Reane 

Romans dal L. 
S. Andrát dal J. 
S. Margarite 
S. Vit de Tór 
Sest al R. 
Tramonz di S. 
Udin 

Vivár 


16 S. Roc 


24 


25 


Cjasarse 
Gjavaz de C. 
Lauc 


5. Bortul 
Basét 

Orgnan 
Roverét in P. 
Scluse 


Ultime domenie 


Internep 
Paulét 
Risan 
Segná 
Anduins 
Tresesin 


La barbe il ben di un di, la femine il ben di un 


mes, il purcit il ben di un an. 


— Robe di dote 7е va che trote. 
— Il prin an di matrimoni o malási, o imbechisi, o in- 
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A Sete MDAT ATA 55 
1 I domenie | 14 Esaltazion de S. Crós — 
Cjassá Cjasarse 4 
Cosean Lestans 
Feagne 
Gonars 15 III domenie 
Paluzze Fauis 
Prepot Fontancirede 
Tresesin Grimá 
Merét di Tombe 
8 Nativitat di M. V. Mortean 
Atimis Pravisdomini 
Avian Ronejs di L. 
gota di S. 29 Ultime domenie 
Manià Cjasteons di 5. 
Nimis Quals 
Pordenon S. Zuan dal N. 
Rivis | Arbe 
S. Vit dal Т. Biliris 
Savorgnan de Т. i Cjampmuel 
Trivignan Pessincane 
Vilesantine S. Denél dal C. 


— No stà fa bevi il mus co nol à sêt. 
— Jugn, lui e avost, femine no ti cognos. 
— Bisugne scomenzá adore a puartá il jóf. 


Otubar 


| MENA UNES ME 
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1 Rosari di М. У. 13 11 domenie | p 
Clauzet Craui k Ë 
Cordenons Magnan in R. 3 
Cordovàt - "Roda | 
Fors di Sot ey f 
Moimans Ke - 
Базрап Pradaman e 
Tramonz di 5. Valerian 3 
Turide Vergnà Р; 
Verzegnis : Vileuarbe P. 
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20 III domenie 


Cjamin di Buri 
Cjaurét 
Dolegne 

Osof 

Paludee 

Rizzúl 

Teor 

Tombe di М. 
Trep Grant 


21. 


28 





Ultime domenie 
Bagnarole 

Flaiban 

Osof 

Resie 

S. Quirin 

Sedean 

S. Zuan al Nadison 


S. Simon 
Codroip 


— La buine femine "e fas la cjase, la triste la disfas. 
— La buine parone di cjase `e fas il bon marit. 
— Devant di cognossi la jnt di cjase, bisugne mangjá 


insieme un star di sal 


1 Due’ i Sans 
Rivignan 

4 S. Carlo 
Daél 
Ravasclét 

10 II domenie 
Mels 


11 S. Martin 


Baracét 
Cividát 
Internep 
Latisane 
Romans dal L. 
Savalons 


19 S. Lisabete 
Cjassá 
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Novembar 


21 Madone de Salit 


. 24 


Ciscjelenüf 

Darte 

Palazzül 

Sequals 

Tramonz di Sore 


Ultime domenie 
Cisterne 
Montegnä 


25 S. Catarine 


30 


Udin 


S. Andree 


Atimis 
Opecjasele 


Venzon 








— Il prin an busse brazze, il secont nizze e fasse, il 
tiarz il malan. 


— Cui chal bastone la femine, al bastone la borse. 


— No po lá ben la cjase dula ch'e ejante la gjaline in- 
vezi dal gjal. 


Dicembar 


4 S. Barbare 13 S. Lussie 

Gurizze Raspan 
sa қ S. Lussie di Т. 

6 S. Nicolo Venzon 
Comelians x ^ 
Rodean Bas 21 S. Tomás 

Vinai 

8 Immacolade C. 33 ess 
See 26 S. Stiefin 
Cuie Cesclans 
Godie 
Pantianins 28 I Sans Inocenz 
Taipane Tresesin 

13 S. Lussie 31 S. Silvestri 
Caslac Opecjasele 


— No bisugne mai lassá meti i bregons 'e femine. 

_ Prime di maridási siet braz e une lenghe, dopo ma- 
ridadis siet lenghis e un braz. 

— La lenghe "e je l'arme des feminis. 
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Prin amor E A ESE i Аб ур. O 
DEL TIN GIOVANNI 

ж. И FAROE Tian A ees ере 
DELUISA ANTONIO à 

Cumierie Kee ge o E ET 27% 
FALESCHINI ANTONIO | 

Inceát en ESA DE LIE огол: ME LOTES | 
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553 ‘Sagris di DUET e di pons a Buie НБ: | 
GIOITTI DEL MONACO MARIA 
Mit e maniere . 

"Le gust a vé reson? .. 
MICHELUTTI GUIDO 

L'unfiür 

’O vorés a EE 
MUZZOLINI OTMAR 

Fi di nissun 

Meracul 

Gole 


PERESSINI GABRIELE (GABRIEL) 
Sveiarin pal contadin di ogni més pag. 14 - 


50 - 54 750 = 66 = TG = 84 = 60-98 


RIEPPI ANTONIO 
Zividát 


SARTORELLI EMILIO 
Dai ricuarz di un miedi condot 


SCOZIERO LUCIA 
Letare al fi 


SOMEDA DE MARCO PIETRO 
E vegnin jl i todescs... 

VIRGILI BERNARDINO (BIDINUT) 
Contrast di amôr fra Cjargne e Friül . 
Flabuzzis 


ZORZUT DOLFO 
El гї 


иЗ 


ru» 








SOCIETAT | 


ЛҮП 


«б. 1. ASCOLI» 





Plazze G. Venerio 24. - Tel. 2598 = Udin 


TASSE DI ASSOCIAZION 


800 francs par l'Italie 
1000 francs par chei altris Stáz da l'Europe 
2 dollars par chei altris Stáz dal mont 


a SOCIOS SOSTENITORS 


1500 francs par l'Italie 
2000 francs par chei altris Stáz da l'Europe 
4 dollars per chei altris Stáz dal mont 


SOCIOS PAR DUTE LA VITE 


10.000 francs par l'Italie 
12.000 francs par chei altris Stáz da l'Europe 
25 dollars par chei altris Stáz dal mont 














СОКЕ ai, | 


ECONOMIA 
ТЕ èd x 
PEZZATURE ADATTE ALLA 
PER -CUCINE STUFE | 
| LEGNA 


CALDAIE FORGE ecc. | 


Rivolgersi alla 


OFFICINA COMUNALE DEL GAS - UDINE 


VIA BERSAGLIO N 1 - TELEFONO М. 6151 





Cooperativa Carnica di Consumo ` 
e di Produzione 


Il 29 di avril, cinquant'agns fa, a nasceve la Coperative 
Cjargnele par iudá la povera int a vivi un tic di mier. 
Domandait ai vecjüs ce tant ben che ié a fat! 
Ce che a fas' ore presint par vendi buina roba 
e a bon presi’, duc’ a lu ІСІ, 


29 Aprile 1906 29 Aprile 1956 


€ 50 ANNI AL SERVIZIO DEL CONSUMATORE 
© 50 ANNI DI FUNZIONE СА! MIERATRICE SUI PREZZI 
© 50 ANNI DI SANA ECONOMIA PER IL BENE DELLA CARNIA 














CARTOLERIA - TIPOGRAFIA 
DORETTIE 


Via Calzolai, 2 - Telef, 7797 
U D ! NE - Via di Prampero, 7 - Tel, 2407 | 


BRAUM - SHICK - SUMBEAN - PHILIS 
KOBLER - REMINGTON 
RASOI ELETTRICI - RIPARAZIONE 


Eredi di DANTE MASUTTI 


UDINE - Via М. Veneto 38 (Via della Posta) 
PROFUMERIA - COLTELLERIA - ARROTINO 





COMUNE DI PALUZZA 


Fiere e mercati 


e il quart lunis di marz, setembar e novembar 
annuali il quart martars di mai e di otubar 
— _ бап Jacun 25 di lui 
Sant'Ane 26 di lui 





Sagre di San Roc la prime domenie dopo il 16 di avost 
Sagre di Place la prime domenie di setembar 








UDINE via MERCATOVECCHID 28 1512406 


Par di la veretàt Riguart po в lis stofis Provait a lá di lai 
(des miór che sein in üs) 
us trate cence fotis, 

in ogni confezion. vacios B ance gnüs. no ciatàis di miör. 


Vidon al 8 spacializit che in Friùl 
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Libreria Editrice AQUILEIA , 


UDINE - Via Vittorio Veneto, 17 - Tel. 33.14 


Testi scolastici 
Lettura amena 
Cancelleria 


Cornici 


VASTO ASSORTIMENTO 


ARTICOLI FOTOGRAFICI 
LA PIU VASTA RACCOL- 


PIGNAT 


| 
D | N E PAESAGGI, COSTUMI E 
VIA RAUSCEDO 3 - TELEFONO 2729 OPERE D'ARTE DEL FRIULI 





PIANOFORTI - ORGANI DA CHIESA - ARMONIUM - RADIO - FISARMONICHE 
Cambi - Noleggi - Vendite - Riparazioni - Accorda'ure 


RAPPRESENTANTE DELLE MIGLIORI FABBRICHE ESTERE E NAZIONALI 














LUIGI MONTALBANO 


OREFICERIA - OROLOGERIA - ARGENTERIA 


UDINE - Via Cavour 26-b (Portici Palazzo Istituto Naz. Assicurazioni) 


ASSICURAZIONI GENERALI 


COMPAGNIA FONDATA WEL 1031 SEDE LEGALE IN ROMA 
Vita - Trasporti - Incendi - Furti ` 
Infortuni - Resp. Civile - Grandine 
Rappresentanze e commissari d'avaría in tutto ЇЇ mondo 


Ditta MARINO PROVVISIONATO | 


UDINE - Via Cavour 3-B - Telefono 2521 


| ARTICOLI - MATERIALE ELETTRICO - LAMPADARI 


Torossi 


Fabbrica e VIA GENERALE BALDISSERA 13 - TELEFONO 61.31 
Mostra permanente U D l N E 


MOBILI 















Banca 
Popolare 





Looperativa 





dinese 


Società Cooperativa per Azioni а r. |. - Fondata nel 1885 


Sede in Udine - Via Cavour N. 24 Capitale a Riserve 
Agen. di Città - Via Roma (staz. ferr.) al 30 . IX - 1950: 
Filiali: AIELLO-GONARS. PALMANO. L 107.311.628 
VA - POZZUOLO DEL FRIULI - S. VITO 

AL TAGLIAM. - SESTO AL REGHENA. 

Esattoria Consorz.: PALMANOVA Mezzi amministrati: 
Tesoreria di Comuni ed Enti vari L. 2.884 milioni 


Consorziata con le Banche Popolari di Cividale, Co- 
droipo, Gemona del Friuli, Latisana, Pordenone, Tarcento 


Aderente all'Assoc. Naz. “L Luzzatti., fra le Banche 

Popolari Italiana; all'Istituto Centrale delle Banche 

Popolari e alla Banca Centrale di Credito Popolare 
1 Centrobanca > 


Presit dal Strolic 200 francs 
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Distilleria 


CANCIANI 
CREMESE. 
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GORIZIA 








| — ЗЕР E 
| башы di lusso 


| CIOCCOLAT' ovo 
| AMARO BIANCO 





























